
IL RISCALDAMENTO CON IL LEGNO NEI GRANDI EDIFICI 
 
 
PREMESSA 
 
QUESTO DOCUMENTO PRESENTA INFORMAZIONI TECNICHE DI BASE CHE DOVREBBERO ESSERE UTILI NELLA 
PREPARAZIONE DI PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO CON COMBUSTIBILI LEGNOSI COME 
PELLETS O CHIPS ESSICCATI. PROGETTI TIPICI POTREBBERO ESSERE O BLOCCHI RESIDENZIALI O EDIFICI PUBBLICI, COME 
SCUOLE, CASE PER ANZIANI, MUNICIPI O ALTRI EDIFICI PIÙ GRANDI CON UN CARICO TERMICO TRA 50 KW E 800 KW. IN 
QUESTO INTERVALLO DI POTENZA I SISTEMI DI RISCALDAMENTO A BIOMASSA PRESENTANO SPESSO CONSIDEREVOLI 
VANTAGGI ECONOMICI E SONO ABBASTANZA FACILI DA REALIZZARE, IN QUANTO L’INSTALLAZIONE PUÒ ESSERE SPESSO 
ESEGUITA IN UNA STRUTTURA ESISTENTE. QUESTO OPUSCOLO È STATO ELABORATO NEL CONTESTO DEL PROGETTO (AL 
163/2000), PARZIALMENTE FINANZIATO DALLA COMMISSIONE EUROPEA NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA ALTENER. 
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PERCHÉ IL RISCALDAMENTO A LEGNA ? 
 
SONO MOLTE LE RAGIONI PER CUI SI PUÒ PRENDERE IN CONSIDERAZIONE IL RISCALDAMENTO NEI GRANDI EDIFICI CON 
DISPOSITIVI ALIMENTATI A LEGNA; INFATTI, OLTRE RAPPRESENTARE UNA SOLUZIONE AFFIDABILE, TECNOLOGICAMENTE 
PROVATA E COMPATIBILE DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE, RISULTA ESSERE ECONOMICAMENTE VALIDA; INOLTRE, 
POICHÉ I COMBUSTIBILI LEGNOSI POSSONO ESSERE RECUPERATI LOCALMENTE, POSSONO GARANTIRE UNA PIÙ ALTA 
SICUREZZA NEL RIFORNIMENTO ED UNA MAGGIORE STABILITÀ DEL PREZZO DELL’ENERGIA. 
 
IL SUPPORTO POLITICO 
 
L’ACCORDO DI KYOTO PREVEDE UNA SIGNIFICATIVA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DEI GAS SERRA. L’USO DEI COMBUSTIBILI 
LEGNOSI PER IL RISCALDAMENTO È TRA LE MISURE A MINOR COSTO TRA QUELLE CHE POSSONO CONTRIBUIRE AD 
OTTENERE QUESTI RISULTATI. L’AUMENTO DELL’USO DELLA BIOMASSA PER IL RISCALDAMENTO È SUPPORTATO 
ESPLICITAMENTE DALLA COMMISSIONE EUROPEA CHE, NELLA SUA “CAMPAGNA DI DECOLLO”, HA STABILITO L’OBIETTIVO DI 
REALIZZARE 2000 MWTH DI SISTEMI DI RISCALDAMENTO PER GRANDI EDIFICI ENTRO IL 2003. ALCUNI PAESI EUROPEI 
HANNO GIÀ ATTIVATO PROGRAMMI NAZIONALI DI PROMOZIONE PER STIMOLARE LE ECONOMIE REGIONALI IN QUESTA 
DIREZIONE E PER APRIRE NUOVE OPPORTUNITÀ PER GLI AGRICOLTORI. INFINE LA COMMISSIONE EUROPEA HA 
MANIFESTATO SERIE PREOCCUPAZIONI RIGUARDO L’ATTUALE BASSO LIVELLO DI SICUREZZA NELL’APPROVVIGIONAMENTO 
ENERGETICO. I COMBUSTIBILI LEGNOSI POSSONO CONTRIBUIRE AD AUMENTARE SIGNIFICATIVAMENTE TALE SICUREZZA IN 
UN’OTTICA DI DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI DI ENERGIA. IN TALE QUADRO L’ITALIA, NELL’AMBITO DELLA CONFERENZA 
NAZIONALE SULL’ENERGIA E L’AMBIENTE DEL 1998, SI È POSTA DIVERSI OBIETTIVI RIGUARDANTI LE FONTI RINNOVABILI, E 
IN PARTICOLARE LE BIOMASSE, FISSANDO PER QUESTE COME OBIETTIVO AL 2010 UN INCREMENTO NEL SOLO SETTORE 
TERMICO DI CIRCA 0,7 MTEP, PARI AD OLTRE 2 MILIONI DI TONNELLATE DI BIOCOMBUSTIBILI; TALE VALORE RISULTA 
ESSERE ULTERIORMENTE INCREMENTABILE IN TERMINI DI ENERGIA USUFRUIBILE SE SI CONSIDERA CHE ATTUALMENTE NEL 
SETTORE RESIDENZIALE SI HA LA PREDOMINANZA DI DISPOSITIVI (STUFE, CAMINETTI, VECCHIE CALDAIE) A BASSA 
EFFICIENZA ENERGETICA E DALL’IMPATTO AMBIENTALE NON TRASCURABILE. IN QUESTA DIREZIONE DEVE ESSERE 
CONSIDERATO ANCHE IL PROGRAMMA BIOCOMBUSTIBILI (PROBIO) PREDISPOSTO DAL MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI ( MIPAF ), IN LINEA CON IL PRECEDENTE PROGRAMMA NAZIONALE PER LA VALORIZZAZIONE 
DELLE BIOMASSE AGRICOLE E FORESTALI ( PNVBAF ), CHE PREVEDEVA TRA L’ALTRO ATTIVITÀ DI TIPO DIMOSTRATIVO 
GESTITE DALLE AMMINISTRAZIONI REGIONALI E DALLE PROVINCE AUTONOME SULLA BASE DI PROGRAMMI SPECIFICI 
PRESENTATI AL MIPAF E DA QUESTI VALUTATI E FINANZIATI 
 
IL SUPPORTO POLITICO PUÒ ESSERE SIGNIFICATIVO ANCHE A LIVELLO LOCALE.  
 
LO STIMOLO DELL’ECONOMIA LOCALE È UNA DELLE TEMATICHE PIÙ IMPORTANTI E PIÙ SENTITE DA GRAN PARTE DELLE 
COMUNITÀ. MOLTE DI QUESTE SONO STATE COINVOLTE NEL PROCESSO DI ATTUAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL 
PROGETTO AGENDA 21 LOCALE O PARTECIPANO AD ALTRI PROGRAMMI DI TIPO AMBIENTALE IN UN’OTTICA DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE. IN QUESTE COMUNITÀ POSSONO ESSERE MOLTO BENE ACCETTATI ED ATTIVAMENTE SUPPORTATI PROGETTI 
INNOVATIVI VOLTI AL RAGGIUNGIMENTO DI QUESTI OBIETTIVI. IN TALE LINEA VA INSERITO, PER ESEMPIO, IL BANDO EMESSO 
IL 18 DICEMBRE 2000 DAL MINISTERO DELL’AMBIENTE, IN CUI SONO PREVISTI DEI FINANZIAMENTI PER I PROGETTI 
FINALIZZATI ALLA DIFFUSIONE DI INIZIATIVE DI SVILUPPO SOSTENIBILE A LIVELLO LOCALE. 
 
LA DISPONIBILITÀ DI UNA TECNOLOGIA ECCELLENTE 
 
MENTRE L’USO DELLA LEGNA DA ARDERE È ABBASTANZA COMUNE IN TUTTO IL MONDO, SOLO RECENTEMENTE SI STA 
DIFFONDENDO IN MOLTI PAESI L’UTILIZZO DI IMPIANTI TERMICI AUTOMATIZZATI E TECNOLOGICAMENTE AVANZATI 
ALIMENTATI CON PELLETS E CIPPATO DI LEGNO. I NUOVI IMPIANTI RISULTANO AVERE STANDARD MOLTO SUPERIORI 
RISPETTO ALLE VECCHIE TECNOLOGIE SIA IN TERMINI DI COMFORT CHE DI EFFICIENZA ENERGETICA ED EMISSIONI 
ATMOSFERICHE E HANNO RAGGIUNTO UN LIVELLO QUALITATIVO PARAGONABILE A QUELLO DELLE CALDAIE ALIMENTATE A 
GASOLIO O A GAS. SI DEVE COMUNQUE SOTTOLINEARE COME ESISTA SUL MERCATO UNA AMPIA GAMMA QUALITATIVA DI 
DISPOSITIVI A BIOMASSA CHE SI DIFFERENZIANO MOLTO PER PREZZO E PRESTAZIONI. GLI OPERATORI DELL’INDUSTRIA DEL 
LEGNO CHE DEBBONO DISFARSI DEI PROPRI RESIDUI DI PRODUZIONE POSSONO RICHIEDERE CALDAIE A LEGNA DI QUALITÀ 
INFERIORE RISPETTO A QUELLE NECESSARIE PER LE APPLICAZIONI RESIDENZIALI. UNA SELEZIONE ACCURATA DELLE 
CALDAIE DI ELEVATA QUALITÀ È QUINDI ESSENZIALE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI SUCCESSO NEL SETTORE DEL 
RISCALDAMENTO CIVILE RESIDENZIALE E DEGLI EDIFICI PUBBLICI. 
 



LA COMPETITIVITÀ ECONOMICA 
 
IL RISCALDAMENTO CON COMBUSTIBILI LEGNOSI PUÒ RILEVARSI ECONOMICAMENTE VANTAGGIOSO, IN QUANTO QUESTI 
RISULTANO ESSERE SIGNIFICATIVAMENTE PIÙ ECONOMICI DEI COMBUSTIBILI FOSSILI. NELLA FIGURA 1 VENGONO MESSI A 
CONFRONTO I COSTI DEI DIVERSI COMBUSTIBILI A PARITÀ DI CONTENUTO ENERGETICO. NEL CALCOLO DEL COSTO ANNUO 
DEL CALORE BISOGNA CONSIDERARE CHE I COSTI DI INVESTIMENTO DEGLI IMPIANTI A COMBUSTIBILE LEGNOSO SONO PIÙ 
ALTI RISPETTO AI SISTEMI DI RISCALDAMENTO CONVENZIONALI. COMUNQUE, CONSIDERANDO ANCHE I COSTI DI 
AMMORTAMENTO DEGLI IMPIANTI, IL COSTO COMPLESSIVO RIMANE SIGNIFICATIVAMENTE PIÙ BASSO RISPETTO A QUELLO DI 
IMPIANTI A COMBUSTIBILE FOSSILE. L’ECONOMIA DI SISTEMA MIGLIORA ULTERIORMENTE SE SI CONSIDERA LA POSSIBILITÀ 
DI AVERE CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE, VARIABILI A SECONDA DELLE REGIONI, DAL 30 AL 60%. 
 
I BENEFICI AMBIENTALI 
 
SI SENTE SPESSO DIRE CHE IL FUMO DI LEGNA È MOLTO INQUINANTE: QUESTO È VERO NEL CASO SI EFFETTUI LA 
COMBUSTIONE IN CONDIZIONI NON CONTROLLATE E NON OTTIMALI, COME AVVIENE SPESSO NELLE STUFE, NEI CAMINETTI E 
NELLE CUCINE ECONOMICHE TRADIZIONALI. NON È VERO, INVECE, PER LE MODERNE CALDAIE AD ALTA TECNOLOGIA, CHE 
SONO PROGETTATE PER OTTENERE UNA COMBUSTIONE QUASI PERFETTA DELLA LEGNA E QUINDI CON EMISSIONI SIMILI A 
QUELLE DI UNA CALDAIA A METANO. IN FIGURA 4 VENGONO CONFRONTATE LE EMISSIONI ATMOSFERICHE PRODOTTE DALLA 
COMBUSTIONE DELLA LEGNA IN CALDAIE CHE IMPIEGANO DIVERSE TECNOLOGIE. INOLTRE BISOGNA SOTTOLINEARE COME 
NELLA COMBUSTIONE DELLA BIOMASSA SI PUÒ NON CONTEGGIARE LA CO2 EMESSA IN QUANTO QUESTA È PRATICAMENTE 
PARI A QUELLA CHE È STATA SOTTRATTA ALL’ATMOSFERA DURANTE LA FASE DELLA CRESCITA DELLA PIANTA. IN REALTÀ 
QUESTO È VERO SOLO SE VENGONO TRASCURATE LE SPESE ENERGETICHE RELATIVE ALLA COLTIVAZIONE, ALLA 
RACCOLTA, AL TRATTAMENTO E AL TRASPORTO DEL COMBUSTIBILE LEGNOSO; PER CUI È NECESSARIO CONSIDERARE 
TUTTE LE FASI DELL’INTERO CICLO DI VITA DEL COMBUSTIBILE PER UNA VALUTAZIONE PIÙ CORRETTA DEL SUO IMPATTO 
SULL’AMBIENTE. 
 
UN MERCATO IN CRESCITA 
 
IL RISCALDAMENTO DEGLI EDIFICI RISULTA ESSERE UN MERCATO DELL’ENERGIA POTENZIALMENTE MOLTO GRANDE. IN 
PAESI COME L’AUSTRIA, LA DANIMARCA, LA FRANCIA, LA GERMANIA E LA SVEZIA L’USO DEL LEGNO IN QUESTO SETTORE 
STA CRESCENDO RAPIDAMENTE NEGLI ULTIMI ANNI. ANCHE IN ITALIA SI STA ASSISTENDO AD UN SEMPRE CRESCENTE 
INTERESSE VERSO QUESTA TIPOLOGIA DI SISTEMI, E VENGONO REALIZZATE UN NUMERO SEMPRE MAGGIORE DI INIZIATIVE, 
SOPRATTUTTO IN ALCUNE REGIONI DEL NORD. DEL RESTO L’USO DELLA LEGNA PER IL RISCALDAMENTO CIVILE È UNA 
PRATICA BEN NOTA E CONSOLIDATA ANCHE NEL NOSTRO PAESE. UN RECENTE STUDIO DELL’ENEA, BASATO SU 
UN’INDAGINE CAMPIONARIA SU TUTTE LE FAMIGLIE ITALIANE, HA INDICATO IN OLTRE 12 MILIONI DI TONNELLATE IL 
CONSUMO ANNUO DI COMBUSTIBILE LEGNOSO UTILIZZATO PER IL RISCALDAMENTO; BISOGNA DI NUOVO SOTTOLINEARE 
COME CIRCA IL 78% DEI DISPOSITIVI UTILIZZATI RISULTANO ESSERE DI BASSO PROFILO TECNOLOGICO E QUINDI BASSE 
EFFICIENZE DI CONVERSIONE, CON PREDOMINANZA DI CAMINETTI E STUFE TRADIZIONALI. 
 

FATTIBILITÀ DI UN SISTEMA DI RISCALDAMENTO A BIOMASSA 
 
L’INTERO ITER PROGETTUALE, DALLA PRIMA IDEA ALLA DEFINIZIONE COMPLETA DEL PROGETTO, RICOPRE DIVERSI ASPETTI 
TECNOLOGICI ED ECONOMICI CHE POSSONO APPARIRE IN FORMA DIVERSA NELLE VARIE FASI DELLA PROGETTAZIONE. È 
CONSIGLIABILE EFFETTUARE LE VALUTAZIONI ECONOMICHE DEL PROGETTO SIA ALL’INIZIO CHE ALLA FINE DEL PROCESSO 
DECISIONALE. PRIMA DI REALIZZARE UN IMPIANTO È SEMPRE CONSIGLIABILE EFFETTUARE UNO STUDIO DI FATTIBILITÀ CHE 
ANALIZZI TUTTE LE DIVERSE COMPONENTI PROGETTUALI. QUESTO CAPITOLO VUOL ESSERE UNA GUIDA PER IL LETTORE IN 
MODO DA ILLUSTRARE QUALI DEBBANO ESSERE GLI ARGOMENTI PRINCIPALI CHE UNO STUDIO DI FATTIBILITÀ DEVE 
CONSIDERARE QUANDO SI VUOLE REALIZZARE UN SISTEMA DI RISCALDAMENTO A BIOMASSA. 
 
CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
I MODERNI SISTEMI DI RISCALDAMENTO A COMBUSTIBILI LEGNOSI FUNZIONANO BENE COME QUELLI CONVENZIONALI 
ALIMENTATI CON GAS O CON GASOLIO. ESSI SONO SOLO MENO COMUNI E CONOSCIUTI ED È QUINDI IMPORTANTE FORNIRE 
TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE AFFINCHÉ LO SCETTICISMO VERSO QUESTE NUOVE TECNOLOGIE NON COSTITUISCA 
UNA BARRIERA ALLA LORO DIFFUSIONE. IL GRUPPO DI PERSONE CHE DEVONO ESSERE MAGGIORMENTE INFORMATE 
INCLUDE GLI INVESTITORI, I POTENZIALI UTENTI, I PROGETTISTI, GLI INSTALLATORI E TUTTE LE AUTORITÀ PUBBLICHE 
COINVOLTE NEI PROCESSI DECISIONALI. AVVIARE UN PROGETTO DI UN SISTEMA DI RISCALDAMENTO A LEGNA DOVE NON È 



STATO MAI REALIZZATO QUALCOSA DI SIMILE NON È CERTAMENTE UN COMPITO FACILE E RICHIEDE UN CONSIDEREVOLE 
SFORZO, ANCHE COMUNICATIVO. TUTTAVIA È UN’AZIONE CHE PUÒ DIMOSTRARSI ANCHE MOLTO REMUNERATIVA PERCHÉ, 
SE L’OPERAZIONE HA SUCCESSO, PUÒ PORTARE ALLA REALIZZAZIONE DI MOLTI ALTRI IMPIANTI: ESSENDO I PIONIERI IN 
QUESTO SETTORE SI SARÀ POI FAVORITI NELLA DIFFUSIONE DI QUESTI SISTEMI, CON OTTIME POSSIBILITÀ DI RECUPERARE 
GLI INVESTIMENTI EFFETTUATI E CON BUONI MARGINI DI GUADAGNO. 
 
LA DISPONIBILITÀ DI SPAZIO 
 
UN SISTEMA DI RISCALDAMENTO A LEGNA NECESSITA DI SPAZI DECISAMENTE MAGGIORI RISPETTO A QUELLI RICHIESTI DAI 
SISTEMI TRADIZIONALI A GAS E GASOLIO SIA PER LA COLLOCAZIONE DELLA CALDAIA E LO STOCCAGGIO DEL COMBUSTIBILE 
CHE PER PERMETTERE L’ACCESSO DEI MEZZI PER IL RIFORNIMENTO DI PELLETS O CIPPATO. NEL CASO IN CUI SI DISPONE 
DI UNO SPAZIO RIDOTTO NON CI SI TROVA NELLE CONDIZIONI OTTIMALI PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO 
DIMOSTRATIVO CHE FUNGA DA ESEMPIO PER SUCCESSIVE REALIZZAZIONI. RISULTA QUINDI FONDAMENTALE CHE IL 
PROGETTISTA DELL’EDIFICIO TENGA CONTO DEGLI SPAZI NECESSARI PER L’INSTALLAZIONE DI UNA CALDAIA A BIOMASSA E 
CHE COLLABORI COSTANTEMENTE CON CHI PROGETTA IL SISTEMA DI RISCALDAMENTO. 
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IL RIFORNIMENTO DEL COMBUSTIBILE LEGNOSO 
 
BENCHÉ IN TUTTA ITALIA CI SIA GRANDE ABBONDANZA DI COMBUSTIBILI LEGNOSI, LA LORO DISTRIBUZIONE E FORNITURA 
NON È ANCORA BENE ORGANIZZATA. I COMBUSTIBILI LEGNOSI POSSONO PROVENIRE DALLE LOCALI INDUSTRIE DEL LEGNO 
CHE PRODUCONO RESIDUI SECCHI DI LAVORAZIONE (SCAGLIE O SEGATURA), O DAI PROPRIETARI DI BOSCHI CHE, IN 
SEGUITO AI NECESSARI DIRADAMENTI, POSSONO PROCEDERE ALLA COPPATURA DEI TRONCHI DOPO AVERLI LASCIATI 
ESSICCARE PER UN CERTO PERIODO. LA COMPARSA DEI PELLETS DI LEGNO, CILINDRETTI DI LEGNO COMPRESSO 
CARATTERIZZATE DA UN’ALTA DENSITÀ E UN ALTO CONTENUTO ENERGETICO, HA ALLARGATO CONSIDEREVOLMENTE IL 
MERCATO DELLA FORNITURA DI BIOCOMBUSTIBILI RENDENDO CONVENIENTE IL LORO TRASPORTO ANCHE PER DISTANZE 
MAGGIORI. PER QUESTO MOTIVO IL NUMERO DI PRODUTTORI DI PELLETS STA CRESCENDO MOLTO RAPIDAMENTE COSÌ 
COME I VOLUMI DI VENDITA. IN OGNI CASO PRIMA DI STABILIRE LA TECNOLOGIA DI SISTEMA DI RISCALDAMENTO A LEGNA DA 
ADOTTARE (CALDAIA A PEZZI DI LEGNA, A CIPPATO O A PELLETS) È IMPORTANTE ANALIZZARE LE DIVERSE SOLUZIONI DI 
RIFORNIMENTO DEL COMBUSTIBILE SUL TERRITORIO E ASSICURARSI CONTRATTI DI FORNITURA A LUNGO TERMINE CON 
FORNITORI AFFIDABILI E COMPETENTI. 
 
LA MANUTENZIONE DELLA CALDAIA 
 
UNA DELLE PRINCIPALI DIFFERENZE TRA L’ESERCIRE UNA MODERNA CALDAIA A LEGNA ED UNA CALDAIA A GASOLIO 
CONSISTE NELLA NECESSITÀ DI RIMUOVERE PERIODICAMENTE LE CENERI. QUINDI, È IMPORTANTE INDIVIDUARE A PRIORI 
UNA PERSONA CHE ABBIA LA RESPONSABILITÀ DI SVOLGERE QUESTO COMPITO, CHE CONTROLLI LO STOCCAGGIO DEL 
COMBUSTIBILE E CHE SI OCCUPI DEL SUO APPROVVIGIONAMENTO. SE VIENE UTILIZZATA UNA CALDAIA PRIVA DI SISTEMI 
AUTOMATICI DI PULIZIA DEGLI SCAMBIATORI DI CALORE, È NECESSARIO PREVEDERE ANCHE UN CONSIDEREVOLE LAVORO 
AGGIUNTIVO PER LA PULIZIA DELLA CALDAIA DALLE CENERI VOLANTI. 
 
SCELTA DELLA TAGLIA DELLA CALDAIA E STIMA DELLA QUANTITÀ DI COMBUSTIBILE NECESSARIA 
 
FIN DALLE FASI INIZIALI DI PROGETTAZIONE È IMPORTANTE STABILIRE IL PIÙ CORRETTAMENTE POSSIBILE QUALE SIA LA 
REALE RICHIESTA DI CALORE DELL’EDIFICIO CHE SI DEVE RISCALDARE IN QUANTO QUESTO INFLUENZERÀ PESANTEMENTE 
SIA L’ECONOMIA CHE IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO. SE SI DEVE SOSTITUIRE UN SISTEMA DI 
RISCALDAMENTO GIÀ ESISTENTE, IL MODO PIÙ SEMPLICE PER EFFETTUARE UNA PRIMA VALUTAZIONE È QUELLO DI PARTIRE 
DALL’ANALISI STORICA DEI CONSUMI DI COMBUSTIBILI FOSSILI STUDIANDONE LE RELATIVE BOLLETTE. LA RICHIESTA DI 
POTENZA REALE PUÒ ESSERE CALCOLATA PARTENDO DALL’ENERGIA TERMICA UTILIZZATA (TEMPI DI RICHIESTA DI 
GASOLIO, AVENDO ASSUNTO UN VALORE DI EFFICIENZA DI CONVERSIONE TERMICA DELLA CALDAIA A GASOLIO) E 
DIVIDENDOLA PER IL NUMERO DI ORE DI PIENO CARICO IPOTIZZABILI A SECONDA DELLA ZONA CLIMATICA E DELLA 
DESTINAZIONE D’USO DELL’EDIFICIO. SE LA CALDAIA DEVE ESSERE INSTALLATA IN UN EDIFICIO NUOVO, IL CARICO TERMICO 
E L’ENERGIA RICHIESTA DOVREBBERO ESSERE CALCOLATI TENENDO CONTO DEGLI SPECIFICI DATI SULL’ISOLAMENTO 
TERMICO DELL’EDIFICIO, E DELLA REALE RICHIESTA DI ACQUA CALDA SANITARIA. COMUNQUE, IN MANCANZA DI 
INFORMAZIONI DETTAGLIATE RELATIVE AI CONSUMI ENERGETICI, SI POSSONO FORMULARE DELLE IPOTESI PRELIMINARI 
PARTENDO DAL NUMERO DI APPARTAMENTI E DALLE VOLUMETRIE DA RISCALDARE. PER UNA VALUTAZIONE DI MASSIMA, IN 
FUNZIONE DELL’AREA CLIMATICA IN CUI SI VA AD INSTALLARE L’IMPIANTO, SI PUÒ IPOTIZZARE UN FABBISOGNO 
ENERGETICO SPECIFICO ANNUO DI 30-50 KWH/M3, CON UNA POTENZA DA INSTALLARE VARIABILE TRA I 15 ED I 25 W/M3. 



LE VALUTAZIONI ECONOMICHE 
 
IL MODO PIÙ SEMPLICE DI CONFRONTARE LE ECONOMIE DI DIFFERENTI SISTEMI DI RISCALDAMENTO È IL RICORSO AL 
METODO DI CALCOLO STANDARDIZZATO VDI 2067. UN CALCOLO PER VALUTARE I COSTI COMPLESSIVI (AMMORTAMENTO 
DELL’IMPIANTO ED ESERCIZIO) DEL CALORE PRODOTTO CON DIVERSI SISTEMI DI RISCALDAMENTO (A LEGNA, A GASOLIO E A 
METANO) PUÒ ESSERE RICHIESTO ALLA WWW.SGMPROGETTI.IT SECONDO L’ESPERIENZA SVEDESE, CIRCA IL 25% DEL 
COSTO DI INVESTIMENTO PER UN SISTEMA DI RISCALDAMENTO A LEGNA (INSTALLATO IN UN EDIFICIO ESISTENTE) È LEGATO 
ALLO STOCCAGGIO ED AL SISTEMA DI ALIMENTAZIONE DEL COMBUSTIBILE. LE CALDAIE A LEGNA AUTOMATICHE SONO 
FORNITE DI SEMPLICI SISTEMI DI PULIZIA DEI GAS COMBUSTI CHE INCIDONO PER UN COSTO PARI A CIRCA IL 50% 
DELL’INVESTIMENTO INIZIALE. LA QUOTA RESTANTE, PARI A CIRCA IL 25%, PUÒ ESSERE SUDDIVISA IN PARTI UGUALI TRA 
LA CANNA FUMARIA, IL MONTAGGIO, LA PROGETTAZIONE E LA DIREZIONE LAVORI. 
 

LA SELEZIONE DEL COMBUSTIBILE LEGNOSO 
 
LE PROPRIETÀ DEI PELLETS E DEL CIPPATO DI LEGNO 
 
I COMBUSTIBILI LEGNOSI PIÙ IDONEI PER IL RISCALDAMENTO DEI GRANDI EDIFICI IN ALIMENTAZIONE AUTOMATICA SONO I 
PELLETS ED IL CIPPATO DI LEGNO ESSICCATO. I PELLETS COSTITUISCONO UN BIOCOMBUSTIBILE OMOGENEO DI FORMA 
CILINDRICA, CON UN DIAMETRO VARIABILE TRA I 5 ED I 10 MM ED UNA LUNGHEZZA DI 15÷30 MM. È PRODOTTO MEDIANTE 
COMPRESSIONE A SECCO DI RIFILI E DI MATERIALE FINE (SEGATURA) DI RESIDUI LEGNOSI NON CONTAMINATI PRODOTTI 
DALLE SEGHERIE E DALLE INDUSTRIE DI LAVORAZIONE DEL LEGNO. NEL PROCESSO PRODUTTIVO NON VIENE UTILIZZATO 
NESSUN COLLANTE NÉ ADDITIVO CHIMICO, IN QUANTO L’ADDENSAMENTO E LA COMPATTAZIONE SONO OTTENUTE 
ATTRAVERSO LA PARZIALE FUSIONE DI ALCUNE SOSTANZE NATURALI PRESENTI NEL LEGNO (LIGNINA) CHE SI VERIFICA 
MEDIANTE LA SUA COMPRESSIONE E CONSEGUENTE RISCALDAMENTO PER EFFETTO DELL’ATTRITO. IN ALCUNI PAESI È 
CONSENTITO L’USO DELL’1-3% IN PESO DI ADDITIVI COLLANTI BIOLOGICI PER AUMENTARE LA COESIONE COME LA FECOLA 
DI PATATE, LA FARINA DI MAIS O UN RESIDUO DELL’INDUSTRIA CARTARIA (BLACK LIQUOR). IL CONTENUTO ENERGETICO 
MINIMO DEI PELLETS È DI CIRCA 4,7 KWH/KG, PER CUI 2 CHILOGRAMMI DI QUESTO BIOCOMBUSTIBILE CORRISPONDONO 
ENERGETICAMENTE A CIRCA 1 LITRO DI GASOLIO. È MOLTO IMPORTANTE CHE I PELLETS NON CONTENGANO SOSTANZE O 
CONTAMINANTI CHE POSSANO AUMENTARE LA QUANTITÀ DELLE CENERI PRODOTTE, IL CHE PUÒ PORTARE A PROBLEMI 
OPERATIVI CON LA CALDAIA. È ANCHE IMPORTANTE CHE ABBIANO UN’ADEGUATA RESISTENZA MECCANICA E NON SI 
SBRICIOLINO FACILMENTE, SIA PER EVITARE PROBLEMI DURANTE IL RIFORNIMENTO DEI SILOS, SIA PERCHÉ IL POLVERINO 
CHE SI OTTIENE HA DIFFERENTI CARATTERISTICHE DI COMBUSTIONE. GLI STANDARD QUALITATIVI PER I PELLETS SONO 
STATI FISSATI IN SVEZIA, AUSTRIA, GERMANIA E STATI UNITI D’AMERICA. UNO STANDARD COMUNE EUROPEO (NORMA 
CEN) PER TUTTI I COMBUSTIBILI LEGNOSI È TUTTORA IN FASE DI PREPARAZIONE. IL CIPPATO DI LEGNO (CHIPS) È 
COSTITUITO DA PICCOLE SCAGLIE DI LEGNO LUNGHE, NELLA DIREZIONE DELLE FIBRE, DAI 5 AI 50 MM. SPESSO 
CONTENGONO ANCHE RAMETTI PIÙ LUNGHI ED UNA CERTA FRAZIONE DI MATERIALE FINE. LA QUALITÀ DEL CIPPATO 
DIPENDE SIA DAL MATERIALE DI PROVENIENZA CHE DALLA TECNOLOGIA DI PRODUZIONE. IN EUROPA SONO COMUNI TRE 
DIFFERENTI TIPOLOGIE DI CHIPS: 

1. PRODOTTI DAI RESIDUI FORESTALI COME RAMAGLIE E CIMATURE O DA TRONCHI INTERI DERIVANTI DAI 
DIRADAMENTI BOSCHIVI. ESSI SONO PREDOMINANTI NEI PAESI NORDICI. QUESTI CHIPS PRESENTANO UN CONTENUTO 
ACQUOSO DI CIRCA IL 50% IN PESO, CON UNA PEZZATURA MOLTO VARIA ED UN CONTENUTO NON TRASCURABILE DI 
CORTECCE E FOGLIAME; SONO SPESSO UTILIZZATI COME COMBUSTIBILE NELLE CALDAIE DI GRANDE TAGLIA ASSERVITE A 
RETI DI TELERISCALDAMENTO. 

2. PRODOTTI NELLE SEGHERIE CON UN CONTENUTO IN ACQUA DEL 40-50%; SONO USATI, PER ESEMPIO, 
NELL’INDUSTRIA CARTARIA. HANNO PROPRIETÀ COMBUSTIBILI SUPERIORI, MA SONO TROPPO UMIDI PER LE PICCOLE 
CALDAIE, A MENO CHE I RESIDUI NON SIANO LASCIATI ESSICCARE PRIMA DELLA CIPPATURA O CHE I CHIPS PRODOTTI 
VENGANO ESSICCATI, PER ESEMPIO, IN UN CONTAINER VENTILATO CON ARIA CALDA; 

3. DERIVANTI DAI DIRADAMENTI, PRIVI DI RAMAGLIE E DI FOGLIE E LASCIATI ESSICCARE PRIMA DELLA CIPPATURA 
PER CIRCA 6 MESI. QUESTI CHIPS, CON UN CONTENUTO DI CIRCA IL 30% DI ACQUA E DALLE CARATTERISTICHE 
QUALITATIVE E DI PEZZATURA ABBASTANZA UNIFORMI (SE VIENE UTILIZZATO, E BEN ESERCITO, UN CIPPATORE DI BUONA 
QUALITÀ), SONO ADATTI PER LE CALDAIE PER IL RISCALDAMENTO CIVILE. I PEZZI DI LEGNO PIÙ GRANDI CHE NON VENGONO 
CIPPATI OPPORTUNAMENTE POSSONO CAUSARE GRAVI AVARIE DURANTE IL FUNZIONAMENTO DELLA CALDAIA, PER CUI 
DOVREBBERO ESSERE RIMOSSI DURANTE LA FASE DI PRODUZIONE. 
LA TABELLA SOTTO FORNISCE ALCUNE INDICAZIONI SULLE CARATTERISTICHE DEI COMBUSTIBILI LEGNOSI ADATTI AL 
RISCALDAMENTO DEGLI EDIFICI. I CHIPS DI LEGNO UMIDI NON DOVREBBERO ESSERE UTILIZZATI PER QUESTE UTENZE. I 
VALORI DI DENSITÀ SI RIFERISCONO AL VOLUME ACCUMULATO DELLA BIOMASSA TAL QUALE, DEFINITO SPESSO COME M3 DI 
“VOLUME SCIOLTO”. 

http://www.sgmprogetti.it/


 
 
IN OGNI CASO È ESSENZIALE, PER UN APPROPRIATO FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI RISCALDAMENTO A LEGNA, CHE LA 
QUALITÀ DEL COMBUSTIBILE RISPONDA ALLE SPECIFICHE INDICATE DAL COSTRUTTORE DELLA CALDAIA. 
 
LA SCELTA DEL COMBUSTIBILE IDONEO 
 
L’UTILIZZO DEL CIPPATO O DEI PELLETS DI LEGNO PRESENTA SIA VANTAGGI CHE SVANTAGGI: È IMPORTANTE 
CONSIDERARLI ATTENTAMENTE QUANDO SI DEVE EFFETTUARE LA SCELTA DEL COMBUSTIBILE DA ADOTTARE E QUINDI 
DELLA TECNOLOGIA DI COMBUSTIONE. DI SEGUITO SONO PRESENTATE LE CARATTERISTICHE POSITIVE (+) E QUELLE 
NEGATIVE (-) DI QUESTI DUE COMBUSTIBILI. 
 
CHIPS DI LEGNO 
+ POSSONO ESSERE DISPONIBILI LOCALMENTE 
+ LA PRODUZIONE STIMOLA L’OCCUPAZIONE LOCALE 
+ SONO MENO COSTOSI DEI PELLETS 
– RICHIEDONO UN VOLUME DI STOCCAGGIO MAGGIORE 
– DIFFICILE DA GARANTIRE UNA ELEVATA ED UNIFORME QUALITÀ DEL COMBUSTIBILE 
– MAGGIORI COSTI PER LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 
 
PELLETS 
+ COMBUSTIBILE PIÙ OMOGENEO E STANDARDIZZATO: MAGGIORE REGOLARITÀ DI FUNZIONAMENTO 
+ RICHIEDONO MINORE VOLUME DI STOCCAGGIO 
+ MAGGIORE FACILITÀ DI GESTIONE E DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 
– MAGGIORE COSTO DEL COMBUSTIBILE 
– MINORI BENEFICI PER L’ECONOMIA LOCALE 
 
A PARITÀ DI VOLUME I PELLETS HANNO UN CONTENUTO ENERGETICO 4 VOLTE MAGGIORE DEI CHIPS DI LEGNO, PER CUI I 
VOLUMI RICHIESTI PER LO STOCCAGGIO SONO CONSIDEREVOLMENTE PIÙ BASSI. ALCUNE CALDAIE PRESENTI SUL 
MERCATO POSSONO ESSERE ALIMENTATE SIA CON IL CIPPATO CHE CON I PELLETS ED HANNO SISTEMI DI CONTROLLO 
ELETTRONICI CHE ADATTANO I PARAMETRI DI COMBUSTIONE AL TIPO DI COMBUSTIBILE SELEZIONATO. QUESTA 
FLESSIBILITÀ SUL COMBUSTIBILE PUÒ ESSERE UTILE ED ECONOMICAMENTE VANTAGGIOSA. IN QUESTI CASI, PERÒ, È 
NECESSARIO PREVEDERE UN SISTEMA DI STOCCAGGIO E DI MOVIMENTAZIONE CHE DEVE ESSERE PROGETTATO IN 
MANIERA ADEGUATA PER IL TRATTAMENTO DELLE DUE TIPOLOGIE DI COMBUSTIBILE. 
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LO STOCCAGGIO DEL COMBUSTIBILE LEGNOSO 
 
I BIOCOMBUSTIBILI POSSONO ESSERE IMMAGAZZINATI SIA ALL’INTERNO DI VANI GIÀ ESISTENTI E VICINO AL LOCALE CALDAIA 
O IN UN MAGAZZINO SEPARATO ESTERNO ALL’EDIFICIO, CHE PUÒ ESSERE UN SILO SOPRAELEVATO O UN LOCALE 
SOTTERRANEO DA CUI IL COMBUSTIBILE ALIMENTA LA CALDAIA MEDIANTE UNA COCLEA. UN’ALTRA SOLUZIONE POSSIBILE È 
L’USO DI UN SISTEMA DI CONTAINER POSIZIONATI SU RAMPE DI CARICO DI FIANCO ALL’EDIFICIO E CHE VENGONO SOSTITUITI 
UNA VOLTA CHE IL COMBUSTIBILE È ESAURITO. IL COMBUSTIBILE PUÒ ESSERE MOVIMENTATO DAL MAGAZZINO ALLA 
CALDAIA SECONDO DIVERSI SISTEMI: 
• PAVIMENTO PIANO CON RASTRELLI ORIZZONTALI IDRAULICI – COSTOSI MA CHE CONSENTONO IL MIGLIOR USO DEL 
VOLUME DISPONIBILE (USATO MAGGIORMENTE PER IL CIPPATO); 
• RASCHIATOI ROTANTI – MENO COSTOSI, UTILIZZABILI SIA PER PELLETS CHE PER CHIPS; L’AREA DI STOCCAGGIO 
DOVREBBE ESSERE DI FORMA CIRCOLARE O QUADRATA CON ANGOLI SMUSSATI PER EVITARE  GLI SPAZI MORTI; 
• PAVIMENTO INCLINATO CON COCLEA; 



• PAVIMENTO INCLINATO CON UN SISTEMA PNEUMATICO DI ALIMENTAZIONE DEL COMBUSTIBILE – SISTEMA ECONOMICO, 
VALIDO SOLO PER I PELLETS, E CHE PERMETTE DI COLLOCARE LO STOCCAGGIO IN UN’AREA DISTANTE FINO A 15 M DAL 
LOCALE CALDAIA. IL LOCALE DI STOCCAGGIO DOVREBBE ESSERE LUNGO E STRETTO PER EVITARE ECCESSIVI SPAZI MORTI. 
 
LA SCELTA DEL SISTEMA DI IMMAGAZZINAGGIO CONDIZIONA LA SCELTA DEL SISTEMA DI TRASPORTO E DI DISTRIBUZIONE. 
 
I SILOS FUORI TERRA NECESSITANO DI VEICOLI DI DISTRIBUZIONE CHE POSSANO SOLLEVARE IL COMBUSTIBILE 
(TRASFERIMENTO PNEUMATICO, A CATENA O A COCLEA), MENTRE QUELLI POSTI SOTTO IL LIVELLO DEL TERRENO 
POSSONO ESSERE RIEMPITI CON TUTTI GLI AUTOMEZZI, DI USO PIÙ COMUNE, DOTATI DI PIANO RIBALTABILE. SE 
L’APERTURA DI RIEMPIMENTO NON PUÒ ESSERE REALIZZATA NEL CENTRO DELLO STOCCAGGIO, SI POSSONO UTILIZZARE 
DISPOSITIVI MECCANICI COME COCLEE O RASTRELLI PER MOVIMENTARE IL COMBUSTIBILE NEL MAGAZZINO IN MODO DA 
EVITARE AMPI SPAZI VUOTI, ANCHE SE QUESTA SOLUZIONE RISULTA ESSERE PIÙ COSTOSA. INOLTRE È MOLTO 
IMPORTANTE ASSICURARE CHE L’ACQUA NON POSSA ENTRARE NEL LOCALI POSTI SOTTO IL LIVELLO STRADALE. L’AREA DI 
STOCCAGGIO DEI CHIPS DI LEGNO DOVREBBE ESSERE BEN VENTILATA PER CONSENTIRE AI CHIPS DI ESSICCARE E DI 
EVITARE LA FORMAZIONE DI MUFFE. 
 
IL DIMENSIONAMENTO DELLO STOCCAGGIO 
 
LA DIMENSIONE DELLO STOCCAGGIO DEL COMBUSTIBILE È INFLUENZATO DA MOLTI FATTORI: DOMANDA DI COMBUSTIBILE 
PREVISTA, SUA TIPOLOGIA, AFFIDABILITÀ DELLA DISTRIBUZIONE, SPAZIO DISPONIBILE, DIMENSIONE DEI MEZZI DI 
DISTRIBUZIONE ECC. PER GLI EDIFICI GIÀ ESISTENTI LA SOLUZIONE PIÙ ECONOMICA SPESSO CONSISTE NELL’ADATTARE LA 
MODALITÀ DI FORNITURA DEL COMBUSTIBILE AL LOCALE DI STOCCAGGIO ESISTENTE, INVECE DI CREARE UN NUOVO 
MAGAZZINO. RIUSCIRE A RIEMPIRE PIÙ DEL 70% DEL VOLUME DI STOCCAGGIO DISPONIBILE È UN COMPITO DIFFICILE ED È 
IMPORTANTE ASSICURARE LO SCARICO DI UN CARICO COMPLETO DI UN AUTOCARRO SENZA DOVER ASPETTARE CHE IL 
MAGAZZINO SIA COMPLETAMENTE VUOTO. NE CONSEGUE CHE QUANDO SI DEVE PROCEDERE CON LA COSTRUZIONE DI UN 
NUOVO LOCALE PER LO STOCCAGGIO DEL COMBUSTIBILE, QUESTO DEVE GARANTIRE UN VOLUME UTILE CHE SODDISFI LE 
SEGUENTI CONDIZIONI: 
1) VOLUME DEL 50% MAGGIORE DEL MASSIMO CARICO TRASPORTABILE DA UN AUTOCARRO; 
2) VOLUME CHE GARANTISCA IL FABBISOGNO DI COMBUSTIBILE DI ALMENO DUE SETTIMANE. 
 
SE NON SI È SICURI DI POTER USUFRUIRE DI UN SERVIZIO DI FORNITURA DEL COMBUSTIBILE SUFFICIENTEMENTE 
AFFIDABILE, POTREBBE ESSERE PREFERIBILE E PIÙ CONVENIENTE DOTARSI DI UNA CALDAIA DI RISERVA A COMBUSTIBILE 
CONVENZIONALE (DA 
UTILIZZARE ANCHE PER LA COPERTURA DEI PICCHI MASSIMI DI RICHIESTA ENERGETICA) PIUTTOSTO CHE DOTARSI DI UN 
VOLUME DI STOCCAGGIO ANCORA MAGGIORE CHE GARANTISCA UN’AUTONOMIA MAGGIORE. POICHÉ I PELLETS RISULTANO 
ESSERE GENERALMENTE PIÙ ECONOMICI DURANTE LA STAGIONE ESTIVA PIUTTOSTO CHE IN INVERNO, POTREBBE ESSERE 
ECONOMICAMENTE CONVENIENTE PREVEDERE, PER PICCOLI PROGETTI, UN VOLUME DI STOCCAGGIO TALE DA SODDISFARE 
LA QUANTITÀ ANNUALE DI PELLETS NECESSARIA. OCCORRE ANCHE PREVEDERE LE MODALITÀ DI SVUOTAMENTO DEL 
DEPOSITO IN CASO DI ROTTURA DI COMPONENTI. 
 
LO SCHEMA DELLO STOCCAGGIO E DEL LOCALE CALDAIA 
 
IL LOCALE CALDAIA E LO STOCCAGGIO DEVONO ESSERE SEMPRE SEPARATI PER RAGIONI LEGATE ALLA PROTEZIONE DAL 
FUOCO. SI DEVE ESSERE SICURI DI DISPORRE DI UN ADEGUATO SPAZIO INTORNO AI VARI COMPONENTI IN MODO DA 
CONSENTIRE GLI EVENTUALI INTERVENTI DI MANUTENZIONE E DI RIPARAZIONE. IL PROGETTO DEL LOCALE CALDAIA DEVE 
INCLUDERE LO SPAZIO PER LE NORMALI OPERAZIONI SULLA CALDAIA, PER LA MANUTENZIONE E LA RIPARAZIONE 
DELL’IMPIANTO. TRA LE ATTIVITÀ CHE RICHIEDONO MAGGIORE SPAZIO CI SONO QUELLE RELATIVE ALLA SOSTITUZIONE DEI 
FOCOLARI E DELLE COCLEE DI ALIMENTAZIONE DEI PELLETS. BISOGNA ANCHE ASSICURARSI CHE CI SIA ADEGUATO SPAZIO 
PER LA PULIZIA DEI TUBI DELLO SCAMBIATORE DI CALORE (A MENO CHE NON SIA DISPONIBILE UN SISTEMA AUTOMATICO). 
LE DIMENSIONI IDONEE DI UN LOCALE PER UNA CALDAIA SOTTO I 350 KW SONO DI CIRCA 20 M2. 
 
I DISPOSITIVI DI SICUREZZA DEI DEPOSITI PER LO STOCCAGGIO DEI PELLETS 
 
I LOCALI PER LO STOCCAGGIO DEI PELLETS DEVONO ESSERE DOTATI DI SPECIFICI DISPOSITIVI DI SICUREZZA PER 
PREVENIRE PROBLEMI QUALI IL DANNEGGIAMENTO DEI LOCALI, L’ESPLOSIONE DELLE POLVERI E LA DEGRADAZIONE DEL 
COMBUSTIBILE. UN MAGAZZINO PER I PELLETS DEVE AVERE LE SEGUENTI CARATTERISTICHE: 
• ESSERE SEMPRE ASCIUTTO; 



• ESSERE RIVESTITO CON UNA GUAINA PROTETTIVA DI GOMMA IN MODO DA ASSORBIRE L’URTO DEI PELLETS E LIMITARNE 
LO SBRICIOLAMENTO DURANTE LE FASI DI SCARICO; 
• AVERE UNA PORTA DEL MAGAZZINO RESISTENTE AL FUOCO ED ERMETICA CON ASSI DI LEGNO CHE PROTEGGANO LA 
PORTA DALLA PRESSIONE DEI PELLETS; 
• NON AVERE ALCUNA INSTALLAZIONE ELETTRICA ALL’INTERNO DEL DEPOSITO; 
• AVERE LE SOFFIANTI DOTATE DI MESSA A TERRA PER PREVENIRE LA FORMAZIONE DI SCINTILLE ELETTROSTATICHE 
DURANTE LE OPERAZIONI DI SCARICO; 
• AVERE PARETI ABBASTANZA RESISTENTI DA SOPPORTARE LA PRESSIONE DEI PELLETS; 
• AVERE I MURI RESISTENTI AL FUOCO PER ALMENO 90 MINUTI. 
 
ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO BISOGNA PROCEDERE ALLA RIMOZIONE DELLA POLVERE CHE SI ACCUMULA ED ALLA 
LUBRIFICAZIONE DEI CUSCINETTI DELLE COCLEE DI ALIMENTAZIONE. 
 
LA CONSEGNA DEI COMBUSTIBILI 
 
I COMBUSTIBILI LEGNOSI VENGONO SOLITAMENTE DISTRIBUITI MEDIANTE AUTOCARRI O TRATTORI CHE SCARICANO IL 
COMBUSTIBILE ATTRAVERSO L’APERTURA DEL MAGAZZINO, O MEDIANTE AUTOCARRI DOTATI DI DISPOSITIVI PER IL 
TRASFERIMENTO PNEUMATICO DEL COMBUSTIBILE. PER LO SCARICO DEI CHIPS È PIÙ COMUNE IL RIBALTAMENTO, MENTRE 
LO SCARICO PNEUMATICO O “A CATENA” È IL METODO PIÙ UTILIZZATO PER I PELLETS. POICHÉ A PARITÀ DI VOLUME IL 
PELLETS HA 4 VOLTE IL CONTENUTO ENERGETICO DEI CHIPS, LA CONSEGNA DI TALE COMBUSTIBILE AVVIENE CON MINORE 
FREQUENZA. ANCHE PER QUESTA RAGIONE GLI IMPIANTI A PELLETS SONO ACCETTATI PIÙ FACILMENTE DALLA 
POPOLAZIONE LOCALE RISPETTO A QUELLI A CHIPS, SOPRATTUTTO NEI CENTRI DEI PAESI. INOLTRE NON BISOGNA 
DIMENTICARE DI PREVEDERE IN FASE PROGETTUALE UNO SPAZIO SUFFICIENTE PER LE MANOVRE DEI VEICOLI CHE 
TRASPORTANO IL COMBUSTIBILE. QUESTO ASPETTO NON DEVE ESSERE TRASCURATO PERCHÉ SPESSO È MOLTO DIFFICILE 
PER GLI AUTOCARRI RAGGIUNGERE I SILOS DI STOCCAGGIO. QUANDO I COMBUSTIBILI LEGNOSI SONO INSUFFLATI PER VIA 
PNEUMATICA DEVONO ESSERE ADOTTATE LE SEGUENTI MISURE DI SICUREZZA: 
 
• PRIMA DELLO SCARICO, L’AUTISTA DEVE CONTROLLARE CHE IL MAGAZZINO SIA DOTATO DI TUTTI I REQUISITI IN MODO CHE 
SIANO RISPETTATI GLI STANDARD DI SICUREZZA; 
• L’AUTISTA DEVE ANCHE CONTROLLARE CHE LA CALDAIA NON SIA IN FUNZIONE DURANTE LE OPERAZIONI DI SCARICO (LA 
DEPRESSIONE NEL MAGAZZINO PUÒ PORTARE AD UN RITORNO DI FIAMMA); 
• DURANTE IL CARICO L’ARIA DEVE ESSERE ASPIRATA FUORI DAL LOCALE DI STOCCAGGIO PER PREVENIRE CHE LA 
POLVERE SIA SOFFIATA DENTRO LA CASA; 
• LA PRESSIONE DI SCARICO DOVREBBE ESSERE LIMITATA PER PREVENIRE DANNI AL LOCALE DI STOCCAGGIO E LO 
SBRICIOLAMENTO DEI PELLETS DURANTE IL CARICO. 
 
QUANDO I COMBUSTIBILI LEGNOSI VENGONO SCARICATI, DEVONO ESSERE INOLTRE PRESE LE SEGUENTI PRECAUZIONI: 
• LO SCARICO DEVE AVVENIRE QUANDO SI RECA IL MINOR DISTURBO POSSIBILE AI CITTADINI RESIDENTI (PER ESEMPIO IN 
TARDA MATTINATA); 
• SIANO PRESENTI ACCORGIMENTI PER EVITARE LA CADUTA ACCIDENTALE DI PERSONE NELLA FOSSA DI STOCCAGGIO DEL 
COMBUSTIBILE (UNA GRIGLIA DI ACCIAIO È LA MIGLIORE PROTEZIONE, MA DEVE ESSERE ABBASTANZA LARGA DA 
PREVENIRE PROBLEMI DI INTASAMENTO DEL COMBUSTIBILE (MAGLIA DI ALMENO 20X20 CM); 
• PREVEDERE UN SISTEMA DI ABBATTIMENTO DELLE POLVERI CHE SI VENGONO A FORMARE DURANTE LE FASI DI SCARICO; 
• RIMUOVERE TUTTO IL COMBUSTIBILE RIMASTO FUORI DAL MAGAZZINO DURANTE LE FASI DI SCARICO PER EVITARE 
PROBLEMI CON I RESIDENTI. 
 

LE CALDAIE A LEGNA AUTOMATICHE 
 
CON LE NUOVE CALDAIE A LEGNA AUTOMATICHE SONO STATI COMPIUTI NOTEVOLI PROGRESSI TECNOLOGICI SIA IN TERMINI 
DI EFFICIENZE SEMPRE PIÙ ELEVATE, CHE DI BASSE EMISSIONI INQUINANTI DI POLVERI E DI MONOSSIDO DI CARBONIO 
(CO). I MIGLIORAMENTI SONO STATI OTTENUTI IN PARTICOLARE NELLA PROGETTAZIONE DELLA CAMERA DI COMBUSTIONE, 
NELLA FORNITURA DELL’ARIA DI COMBUSTIONE E NELLA REALIZZAZIONE DI SEMPRE PIÙ SOFISTICATI SISTEMI DI 
CONTROLLO AUTOMATICO DELL’INTERO PROCESSO DI COMBUSTIONE. LO STATO DELL’ARTE DELLE CALDAIE ALIMENTATE 
AUTOMATICAMENTE HA VISTO UN AUMENTO DELL’EFFICIENZA DAL 60% ALL’85÷92% NEL CORSO DELL’ULTIMO DECENNIO, 
ED UNA RIDUZIONE DELL’EMISSIONE DI CO DA VALORI MEDI DI CIRCA 5000 MG/M3 A VALORI ANCHE INFERIORI A 50 
MG/M3. UN RECENTE STUDIO DANESE HA MISURATO L’EFFICIENZA ANNUA – DEFINITA DAL RAPPORTO TRA L’ENERGIA 
TRASFERITA ALLE ABITAZIONI E L’ENERGIA CONTENUTA DAL COMBUSTIBILE USATO NEL PERIODO DI UN ANNO – DELLE 



CALDAIE A BIOMASSA PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO IN GRANDI EDIFICI E HA TROVATO UN VALORE MEDIO PARI AL 78%. 
COMUNQUE, TRA I PRODOTTI PRESENTI SUL MERCATO ESISTONO SIGNIFICATIVE DIFFERENZE QUALITATIVE. È DELLA 
MASSIMA IMPORTANZA SCEGLIERE CALDAIE MODERNE CHE SIANO IN GRADO DI GARANTIRE LE ALTE PRESTAZIONI 
RICHIESTE PER IL RISCALDAMENTO RESIDENZIALE. LE CALDAIE CONVENZIONALI PROGETTATE PER ESSERE USATE 
NELL’INDUSTRIA DEL LEGNO POSSONO PRODURRE EMISSIONI SIGNIFICATIVE ED AVERE UNA BASSA EFFICIENZA; INOLTRE 
NECESSITANO DI MAGGIORE MANUTENZIONE E SONO PRIVE DELLA NECESSARIA AFFIDABILITÀ GESTIONALE. IL MODO PIÙ 
SICURO PER PROCURARSI DISPOSITIVI DI ALTA EFFICIENZA ED AFFIDABILITÀ È QUELLO DI RICHIEDERE INFORMAZIONI AGLI 
OPERATORI DEL SETTORE (VEDI SITO INTERNET WWW.BIOHEAT.INFO),ACQUISIRE REFERENZE SU SISTEMI GIÀ REALIZZATI E 
VISITARE ALCUNI IMPIANTI FUNZIONANTI PER VALUTARNE OGNI SINGOLO ASPETTO TECNOLOGICO E GESTIONALE. 
 
LA SCELTA DELLA CALDAIA 
 
NELL’INTERVALLO DI POTENZA TRA 50 E 500 KW SI POSSONO DISTINGUERE DIFFERENTI TIPI DI CALDAIE DI COMBUSTIONE 
AUTOMATICHE. I TIPI PIÙ COMUNI SONO: 

•LE CALDAIE COMPATTE, VERSIONI POTENZIATE DELLE CALDAIE DOMESTICHE A PELLETS – SONO RELATIVAMENTE 
ECONOMICHE, MA BEN ADATTATE POICHÉ SONO STATE PROGETTATE PER IL RISCALDAMENTO DOMESTICO E NON PER 
L’USO NELL’INDUSTRIA DEL LEGNO. CIÒ SIGNIFICA CHE SONO DOTATE DI DISPOSITIVI PER LA PULIZIA AUTOMATICA DELLE 
CENERI, L’ACCENSIONE ELETTRICA E RISULTANO ESSERE MOLTO AFFIDABILI; 

•LE CALDAIE CON FOCOLARE SOTTOALIMENTATO, ADATTE PER COMBUSTIBILI SECCHI CON BASSO TENORE DI 
CENERI, COME I CHIPS O I PELLETS. È NECESSARIO ASSICURARSI CHE POSSANO ESSERE USATE PER IL RISCALDAMENTO 
RESIDENZIALE; 

• LE CALDAIE CON GRIGLIA MOBILE, PIÙ COSTOSE, MA CHE POSSONO TRATTARE COMBUSTIBILE CON ELEVATA 
UMIDITÀ E CONTENUTO IN CENERI. QUESTA SOLUZIONE È USATA TIPICAMENTE PER LE CALDAIE CON UNA POTENZA 
SUPERIORE A 1.000 KW, ANCHE SE DI RECENTE SONO PROPOSTE PER TAGLIE PIÙ BASSE (IMMAGINE GENTILMENTE 
CONCESSA DALLA SOCIETÀ UNICONFORT – WWW.UNICONFORT.COM); 
• LE CALDAIE ORIGINARIAMENTE A GASOLIO E MODIFICATE CON L’AGGIUNTA DI UN BRUCIATORE PER PELLETS (SOLUZIONE 
COMUNE IN SCANDINAVIA).  
 
QUESTA SOLUZIONE È SIGNIFICATIVAMENTE LA PIÙ ECONOMICA E PRESENTA POCHI SVANTAGGI: LA POTENZA DISPONIBILE 
ORIGINARIAMENTE È RIDOTTA DI CIRCA IL 30% A CAUSA DELLA PRESENZA E DELLO SCARICO DELLE CENERI, INOLTRE LA 
PULIZIA DELLA CALDAIA NON PUÒ ESSERE AUTOMATIZZATA ED È UN’OPERAZIONE PIUTTOSTO LABORIOSA. TRA LE VARIE 
TIPOLOGIE DI CALDAIE DISPONIBILI, DI CUI QUELLE SOPRA RIPORTATE COSTITUISCONO SOLO ALCUNI ESEMPI, IL PRINCIPIO 
CHIAVE PER LA SCELTA È IL TIPO DI COMBUSTIBILE DA UTILIZZARE. LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE QUALITATIVE DA 
VALUTARE NELLA SCELTA DI UNA CALDAIA SONO: 

1. L’ELEVATA EFFICIENZA (SUPERIORE ALL’85%), PROVATA DA MISURAZIONI CERTIFICATE; 
2. LE BASSE EMISSIONI DI CO E DI POLVERI (ENTRAMBI INFERIORI A 200 MG/M3), CHE DEVONO COMUNQUE 

SODDISFARE I LIMITI INDICATI DALLE NORME VIGENTI; 
3. LA VARIABILITÀ CONTINUA DELLA POTENZA EROGATA (NON SOLO REGOLAZIONE TIPO ON/OFF, POICHÉ QUESTO 

CAUSA ELEVATE EMISSIONI E RIDUZIONI DELL’EFFICIENZA); 
4. L’ELEVATO GRADO DI AUTOMAZIONE PER POTER RIDURRE IL LAVORO DI MANUTENZIONE; 
5. LA POSSIBILITÀ DEL CONTROLLO A DISTANZA DEI PARAMETRI DELLA CALDAIA DA PARTE DEL COSTRUTTORE; 
6. LE REFERENZE CHE PROVINO CHE LA CALDAIA SIA USATA CON SUCCESSO IN APPLICAZIONI DI RISCALDAMENTO 

DOMESTICO. 
 
LE STRATEGIE PER SEGUIRE LE VARIAZIONI DEL CARICO E PER AUMENTARE LA SICUREZZA DELLA FORNITURA 
 
DURANTE LA STAGIONE INVERNALE QUALSIASI SISTEMA DI RISCALDAMENTO È SOGGETTO AD UN’AMPIA VARIABILITÀ DEL 
CARICO TERMICO, IN FUNZIONE DELLE CONDIZIONI CLIMATICHE E DEL COMPORTAMENTO DELL’UTENTE. LA CURVA DELLA 
DURATA DEL CARICO, MOSTRA COME IL CARICO POSSA ESSERE PREVISTO PER UNA CERTA QUANTITÀ DI TEMPO. È 
DIFFICILE GESTIRE UNA CALDAIA A LEGNA IN CONDIZIONI DI CARICO MOLTO DIFFERENTI SENZA SUPERARE I LIMITI DI 
EMISSIONE E L’INSORGERE DI ALTRE PROBLEMATICHE. CI SONO DIVERSE POSSIBILITÀ CHE PERMETTONO DI AUMENTARE 
LA FLESSIBILITÀ DI UN SISTEMA DI RISCALDAMENTO IN MODO DA SODDISFARE I DIFFERENTI CARICHI: 

1. LA CALDAIA A LEGNA VIENE INTEGRATA DA UNA CALDAIA CONVENZIONALE (A GAS O A GASOLIO) CHE COPRA IL 
PICCO DEL CARICO E FUNGA ANCHE COME SISTEMA DI RISERVA. LA CAPACITÀ DELLA CALDAIA A LEGNA È RIDOTTA A CIRCA 
IL 60-70% DEL MASSIMO CARICO TERMICO. IN QUESTO MODO SARÀ IN GRADO DI COPRIRE IL 90-95% DEL FABBISOGNO 
ENERGETICO POICHÉ LA RICHIESTA AL MASSIMO CARICO SI VERIFICA SOLO PER PERIODI BREVI (QUESTO DIPENDE 
COMUNQUE DALLE CONDIZIONI CLIMATICHE LOCALI 



– È NECESSARIO CALCOLARE LA CURVA LOCALE DI DURATA DEL CARICO PER UN DIMENSIONAMENTO APPROPRIATO). LA 
CAPACITÀ DELLA CALDAIA CONVENZIONALE DOVREBBE COPRIRE IL MASSIMO CARICO PER OTTENERE IL 100% DI 
SICUREZZA DELLA FORNITURA. QUESTA SOLUZIONE È PARTICOLARMENTE VANTAGGIOSA QUANDO È PRESENTE UNA 
VECCHIA CALDAIA CONVENZIONALE CHE PUÒ ANCORA ESSERE USATA PER BREVI PERIODI DI TEMPO. 

2. LA CALDAIA A LEGNA PUÒ COPRIRE IL CARICO MASSIMO, ED UN SERBATOIO DI ACCUMULO DEL CALORE AIUTA A 
GESTIRE LE VARIAZIONI DI BREVE DURATA ED ASSICURARE CHE LA CALDAIA POSSA OPERARE DURANTE IL BASSO CARICO 
IN MODO RAGIONEVOLE. IL SERBATOIO DI ACCUMULO DEL CALORE, COLLEGATO AD UN IMPIANTO A PANNELLI SOLARI 
TERMICI, PUÒ ESSERE USATO PER IMMAGAZZINARE L’ENERGIA SOLARE DURANTE IL PERIODO ESTIVO. QUESTA SOLUZIONE 
HA IL VANTAGGIO CHE RICHIEDE LA PRESENZA DI UNA SOLA CANNA FUMARIA. SI PUÒ DECIDERE DI INSERIRE NELLO 
STESSO CAMINO LO SCARICO DI UNA CALDAIA DI RISERVA CONVENZIONALE, MA SOLO SE QUESTA VIENE ESERCITA QUANDO 
LA CALDAIA A LEGNA È FERMA. 

3. DUE CALDAIE A LEGNA CHE OPERANO IN PARALLELO. LA SECONDA CALDAIA AUMENTA SIA LA SICUREZZA DEL 
SISTEMA (PER QUESTA RAGIONE DOVREBBE DISPORRE DI UN PROPRIO SISTEMA DI RECUPERO DEL COMBUSTIBILE) ED 
ASSICURA CHE LE CALDAIE OPERINO IN CONDIZIONI OTTIMALI A TUTTI I CARICHI. POTREBBE ESSERE PIÙ ECONOMICO 
INSTALLARE UNA SECONDA CALDAIA A LEGNA PIUTTOSTO CHE RIPARARE UNA VECCHIA CALDAIA A COMBUSTIBILE 
CONVENZIONALE. 
 
I SISTEMI DI SICUREZZA 
 
UNA CALDAIA A BIOMASSA HA UNA INERZIA TERMICA MAGGIORE RISPETTO ALLE CALDAIE A GASOLIO O A GAS. NEL CASO DI 
MANCANZA DI EROGAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA, IL COMBUSTIBILE CONTINUERÀ A BRUCIARE NELLA CALDAIA ED A 
PRODURRE UN SURPLUS DI CALORE CHE DEVE ESSERE RIMOSSO PER EVITARE SCOPPI O IL DANNEGGIAMENTO 
DELL’IMPIANTO. UNA POSSIBILITÀ PER RISOLVERE QUESTO PROBLEMA È LA REALIZZAZIONE DI UN VASO DI ESPANSIONE 
APERTO CHE PUÒ RILASCIARE IL VAPORE SE LA TEMPERATURA DELL’ACQUA RAGGIUNGE I 100 °C. UN’ALTRA OPZIONE È 
QUELLA DI INSTALLARE UNO SCAMBIATORE DI CALORE DI SICUREZZA NELLA CALDAIA CHE È RAFFREDDATO DA ACQUA 
CORRENTE APPENA LA TEMPERATURA DELLA CALDAIA DIVENTA TROPPO ALTA. ANCHE LA PRESENZA DI UN SERBATOIO DI 
ACCUMULO TERMICO PUÒ AUMENTARE LA SICUREZZA DEL SISTEMA, SE LA CIRCOLAZIONE NATURALE DELL’ACQUA PUÒ 
ESSERE UTILIZZATA PER RAFFREDDARE LA CALDAIA. POICHÉ I CONTROLLI ELETTRONICI DELLA CALDAIA POSSONO ESSERE 
MESSI FUORI USO DALL’IMPROVVISA MANCANZA DI TENSIONE ELETTRICA, È IMPORTANTE CHE LE POMPE DI ALIMENTAZIONE 
DELL’ACQUA DI RISCALDAMENTO NON SIANO CONTROLLATE DIRETTAMENTE DALL’ELETTRONICA DELLA CALDAIA, IN MODO 
CHE POSSANO CONTINUARE A FUNZIONARE. UN ALTRO IMPORTANTE SISTEMA DI SICUREZZA CHE DEVE ESSERE SEMPRE 
PRESENTE È QUELLO CHE DEVE PREVENIRE IL RITORNO DI FIAMMA DALLA CALDAIA AL LOCALE DI STOCCAGGIO DEL 
COMBUSTIBILE. PER ASSICURARE CIÒ SONO NECESSARI ALMENO DUE DISPOSITIVI: UN’INTERRUZIONE DEL SISTEMA DI 
ALIMENTAZIONE DEL COMBUSTIBILE (PER ESEMPIO UNA ROTO-CELLA, UN TUBO VERTICALE DI INTERPOSIZIONE TRA DUE 
COCLEE DI ALIMENTAZIONE O UN TUBO ATTRAVERSO CUI IL COMBUSTIBILE VIENE FATTO CADERE ALL’INTERNO DELLA 
CALDAIA) ED UN SISTEMA A SPRUZZO D’ACQUA CHE POSSA ALLAGARE IL COLLETTORE DI TRASPORTO DEL COMBUSTIBILE 
NEL CASO SI VERIFICHI UN RITORNO DI FIAMMA. UN ULTERIORE SISTEMA DI SICUREZZA PROGETTATO PER PROTEGGERE LA 
CALDAIA DALLA CORROSIONE È IL COSIDDETTO “SISTEMA DI DERIVAZIONE”, CHE MISCELA L’ACQUA FREDDA DI RITORNO 
DAL SISTEMA DI RISCALDAMENTO CON L’ACQUA CALDA IN USCITA DALLA CALDAIA, PRIMA CHE RIENTRI IN QUESTA. CIÒ 
ASSICURA CHE I GAS COMBUSTI NON POSSANO CONDENSARE ALL’INTERNO DELLA CALDAIA. GLI STANDARD SULLA 
SICUREZZA SONO DOCUMENTATI NELLA NORMA EUROPEA EN 303-5 “HEATING BOILERS.  
 
IL RUMORE 
 
I RUMORI PRODOTTI DAGLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO A BIOMASSE POSSONO CREARE PROBLEMI CON I RESIDENTI DEGLI 
EDIFICI RISCALDATI, PER CUI È NECESSARIO TENER CONTO DI CIÒ DURANTE LA FASE DI PROGETTAZIONE; ALCUNE 
SEMPLICI ED ECONOMICHE MISURE PREVENTIVE POSSONO EVITARE PROBLEMI SUCCESSIVI ALLA REALIZZAZIONE 
DELL’IMPIANTO. LE PRINCIPALI SORGENTI DI INQUINAMENTO ACUSTICO SONO I VENTILATORI PER L’ARIA DI COMBUSTIONE E 
PER L’EVACUAZIONE DEI FUMI DI SCARICO, LE POMPE E GLI ALTRI DISPOSITIVI MECCANICI PER L’ALIMENTAZIONE DELLA 
BIOMASSA. PER EVITARE PROBLEMI SI DOVREBBERO CONSIDERARE I SEGUENTI PUNTI: 

1. AGIRE SULLA SCELTA DEL POSIZIONAMENTO DELLA CALDAIA, EVITANDO CHE IL LOCALE CALDAIA SIA 
COLLOCATO SOTTO LE CAMERE DA LETTO E CHE QUESTE SIANO ATTRAVERSATE DALLE CANNE FUMARIE; 

2. SCOLLEGARE IL PAVIMENTO IN CEMENTO ARMATO DEL LOCALE DELLA CALDAIA E DELLO STOCCAGGIO DEL 
COMBUSTIBILE DALLE PARETI, INSERENDO ADEGUATI GIUNTI ELASTICI; QUESTA SOLUZIONE PUÒ RILEVARSI MOLTO 
EFFICACE ED ECONOMICA; 



3. ISOLARE ACUSTICAMENTE QUALSIASI PUNTO DI CONTATTO TRA COMPONENTI MECCANICI ED IL PAVIMENTO O LE 
PARETI (PER ESEMPIO DOVE LA COCLEA PASSA ATTRAVERSO IL MURO DAL MAGAZZINO AL LOCALE CALDAIA, I PUNTI DI 
APPOGGIO DELLA CALDAIA ECC.); 

4. ACCERTARSI CHE IL COSTRUTTORE DELLA CALDAIA ABBIA CURATO LA SCELTA DEI COMPONENTI IN MODO DA 
LIMITARE LE EMISSIONI ACUSTICHE (SELEZIONE ACCURATA DEI MOTORI, ATTIVITÀ DI R&S VOLTE ALLA SOLUZIONE DI 
QUESTO PROBLEMA, COMPONENTI ANTIRUMORE ECC.); 

5. VISITARE GLI IMPIANTI GIÀ OPERATIVI PER VERIFICARE E CONFRONTARE LE EMISSIONI ACUSTICHE DURANTE LA 
LORO GESTIONE, TENENDO PRESENTE CHE DEVONO COMUNQUE ESSERE RISPETTATE LE NORME LOCALI E NAZIONALI 
SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO (LEGGE 447 DEL 26 OTTOBRE 1995 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI); 

6. CONSIDERARE CHE LE CANNE FUMARIE IN ACCIAIO RISULTANO ESSERE PIÙ RUMOROSE DI QUELLE IN CEMENTO; 
7. PER RIDURRE L’INQUINAMENTO ACUSTICO, OLTRE CHE PER ALTRE RAGIONI TECNICHE ED ORGANIZZATIVE, È 

BUONA NORMA REALIZZARE UN LOCALE SEPARATO PER IL LOCALE CALDAIA ED IL SILO DEL COMBUSTIBILE; 
8. ANCHE LE FASI DI SCARICO E MOVIMENTAZIONE DEL COMBUSTIBILE POSSONO ESSERE MOLTO RUMOROSE E 

PER QUESTO È MOLTO IMPORTANTE SCEGLIERE OPPORTUNAMENTE IL LUOGO E LE MODALITÀ DI SCARICO DEL 
COMBUSTIBILE (AD ESEMPIO UN ORARIO O UN GIORNO DELLA SETTIMANA NEL QUALE I VICINI RESIDENTI NON SONO IN 
CASA). 
 
L’INTEGRAZIONE CON I PANNELLI SOLARI 
 
LA COMBINAZIONE DI CALDAIE A BIOMASSA CON SISTEMI DI PRODUZIONE DI ACQUA CALDA MEDIANTE PANNELLI SOLARI 
POTREBBE RILEVARSI UNA POSSIBILITÀ PARTICOLARMENTE INTERESSANTE. IL SISTEMA SOLARE CONSENTE DI NON 
UTILIZZARE L’IMPIANTO A BIOMASSA DURANTE IL PERIODO ESTIVO, CON CONSEGUENTE RIDUZIONE DEI COSTI DI 
MANUTENZIONE, DELLE EMISSIONI E DELLE PERDITE ENERGETICHE DOVUTE AL RIDOTTO ED INTERMITTENTE UTILIZZO 
DELLA CALDAIA A LEGNA. ULTERIORI VANTAGGI ECONOMICI DERIVANO DALL’UTILIZZO DI ALCUNI COMPONENTI COMUNI 
ALLE DUE TECNOLOGIE, QUALI IL SERBATOIO DI ACCUMULO TERMICO E LE POMPE DI CIRCOLAZIONE. CON UN OPPORTUNA 
SCELTA PROGETTUALE, L’ENERGIA SOLARE PUÒ ESSERE USATA SIA PER LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA CHE 
PER IL RISCALDAMENTO DEGLI AMBIENTI. INFINE IN FUTURO SI POTREBBE UTILIZZARE L’ENERGIA SOLARE PER LA 
PRODUZIONE DI FREDDO CON TECNOLOGIE INNOVATIVE AD ASSORBIMENTO CHE STANNO VEDENDO IL LORO INGRESSO NEL 
MERCATO. ANCHE PER QUANTO RIGUARDA LA “PERCEZIONE PUBBLICA” DEL SISTEMA DI RISCALDAMENTO, UNA SERIE DI 
PANNELLI SOLARI È MOLTO VISIBILE E PUÒ COSTITUIRE UN VALORE AGGIUNTO AL PROGETTO, SE NON DAL PUNTO DI VISTA 
PURAMENTE ECONOMICO, IN TERMINI DI RITORNO D’IMMAGINE. IN AUSTRIA, DOVE FINO AD OGGI SONO STATI REALIZZATI IL 
MAGGIOR NUMERO DI SISTEMI INTEGRATI DI ENERGIA SOLARE E BIOMASSA, SONO STATI SVILUPPATI DUE SCHEMI CHE 
OFFRONO CONSIDEREVOLI VANTAGGI IN TERMINI DI SEMPLICITÀ, EFFICIENZA ENERGETICA E COSTI. ENTRAMBI SONO 
BASATI SUL CONCETTO DI INTEGRAZIONE DELLA DISTRIBUZIONE DEL CALORE PER SODDISFARE I FABBISOGNI DI ACQUA 
CALDA E DI RISCALDAMENTO. IL “SISTEMA A DOPPIO TUBO” HA PERDITE DI CALORE CONSIDEREVOLMENTE PIÙ BASSE, 
RICHIEDE L’INSTALLAZIONE DI MENO COMPONENTI, PUÒ ESSERE FACILMENTE AMPLIATO E PERMETTE L’USO DI GRANDI 
QUANTITÀ DI ENERGIA SOLARE ASSICURANDO BASSE TEMPERATURE DEL FLUSSO DI RITORNO. 
SISTEMA 1: SISTEMA A DOPPIO TUBO CON STOCCAGGIO DECENTRALIZZATO DELL’ACQUA CALDA IL CALORE, PRODOTTO A 
SECONDA DEL FABBISOGNO DAI COLLETTORI SOLARI O DA SCALDACQUA ELETTRICI O A GAS, VIENE MESSO IN 
CIRCOLAZIONE NELLA CASA DIRETTAMENTE NEI TERMOSIFONI CHE RISCALDANO LE STANZE O MEDIANTE UNO 
SCAMBIATORE DI CALORE CHE ALIMENTA IL SERBATOIO DI ACCUMULO DELL’ACQUA CALDA. QUESTO SISTEMA È INDICATO, 
PER ESEMPIO, NELLE CASE A SCHIERA, DOVE LA DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA CALDA AVVIENE CON TUBAZIONI 
RELATIVAMENTE PIÙ LUNGHE, IN MODO DA PERMETTE DI RIDURRE LE PERDITE DOVUTE ALLA CIRCOLAZIONE DURANTE 
L’ESTATE, FACENDO CIRCOLARE PERIODICAMENTE LA SOLA ACQUA CALDA (PER ESEMPIO DUE VOLTE AL GIORNO) PER 
CARICARE GLI ACCUMULATORI TERMICI. 
SISTEMA 2: SISTEMA A DOPPIO TUBO CON PRODUZIONE DIRETTA DELL’ACQUA CALDA QUESTO SISTEMA, MENO COSTOSO 
DEL PRECEDENTE, CONSENTE LA PRODUZIONE DIRETTA DELL’ACQUA CALDA SANITARIA MEDIANTE L’USO DI SCAMBIATORI 
DI CALORE; LO SCAMBIATORE TERMICO È INTEGRATO IN UNA STAZIONE DI TRASFERIMENTO CHE INCLUDE ANCHE I SISTEMI 
DI CONTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA FREDDA E DEL CALORE, L’INTERFACCIA ELETTRONICA DI COMUNICAZIONE CON LO 
SCALDACQUA DELLA SINGOLA UNITÀ ABITATIVA, LE VARIE VALVOLE DI CONTROLLO E DI INTERCETTAZIONE, LE POMPE DI 
CIRCOLAZIONE. 
 
PUNTI CHIAVE PER PIANIFICARE UN SISTEMA SOLARE-BIOMASSA INTEGRATO 
 

1. PROGETTAZIONE:È MOLTO IMPORTANTE CONSIDERARE L’INTEGRAZIONE DI UN SISTEMA SOLARE FIN DALLE 
PRIME FASI DEL PROGETTO, PER OTTIMIZZARE AL MEGLIO L’IMPIANTO. I COLLETTORI SOLARI INTEGRATI CON IL TETTO 
RISULTANO ESSERE SIA PIÙ ECONOMICI SIA PIÙ ELEGANTI DI QUELLI CHE VENGONO INSTALLATI SOPRA IL TETTO. GLI 



ELEMENTI DEL COLLETTORE DOVREBBERO FORMARE UN UNICO ELEMENTO CHE NON DEVE ESSERE INTERROTTO DA ALCUN 
ELEMENTO ESTERNO, COME LA CANNA FUMARIA ECC., IN MODO TALE DA RIDURRE I COSTI. 

2. TEMPERATURA DI RITORNO: MINORE È LA TEMPERATURA DI RITORNO DELL’ACQUA CHE ENTRA NEI COLLETTORI 
SOLARI, MAGGIORE È LA LORO EFFICIENZA ENERGETICA. È ESSENZIALE ADOTTARE SISTEMI DI RISCALDAMENTO NELLE 
CASE CHE SODDISFINO QUESTI REQUISITI, PER ESEMPIO UTILIZZANDO I SISTEMI IDRAULICI SOPRA PROPOSTI ED 
INSTALLANDO SISTEMI DI RISCALDAMENTO A BASSA TEMPERATURA (PER ESEMPIO IL RISCALDAMENTO A PANNELLI 
RADIANTI INTEGRATI NEL PAVIMENTO). 

3. CONNESSIONI IDRAULICHE DEI COLLETTORI: I COLLETTORI SOLARI DOVREBBERO ESSERE CONNESSI IN MODO 
CHE IL FLUSSO DI MASSA DELL’ACQUA NON SUPERI I 10÷18 KG/M2, IN MODO DA AVERE MAGGIORI DIFFERENZE DI 
TEMPERATURE NEI COLLETTORI, BASSE PERDITE TERMICHE, MINORI PERDITE DI CARICO, TUBAZIONI PIÙ PICCOLE ED UNA 
MAGGIORE STRATIFICAZIONE TERMICA NELL’ACCUMULATORE. I COLLETTORI DEVONO ESSERE COLLEGATI IN SERIE E NON 
IN PARALLELO. BISOGNA ASSICURARE BASSI FLUSSI IDRICI IN MODO DA MANTENERE LA DIFFERENZA DI TEMPERATURA TRA 
LA PARTE SUPERIORE E QUELLA INFERIORE DEL COLLETTORE IN MODO DA AUMENTARNE L’EFFICIENZA. 

4. GESTIONE DELL’ACCUMULO TERMICO:L’ACCUMULO TERMICO DOVREBBE ESSERE REALIZZATO CON UN UNICO 
SERBATOIO, SIA PER UN RISPARMIO ECONOMICO CHE PER RIDURRE LE PERDITE TERMICHE, DOTATO DI UN OTTIMO 
ISOLAMENTO E POSIZIONATO IL PIÙ VICINO POSSIBILE AI COLLETTORI. IL FLUSSO IN USCITA DALLA CALDAIA A BIOMASSA 
DOVREBBE ESSERE COLLEGATO NELLA PARTE CENTRALE DELLA METÀ SUPERIORE DEL SERBATOIO DI ACCUMULO, IN MODO 
DA BILANCIARE LE VARIAZIONI DI CARICO. IL FLUSSO PROVENIENTE DAI COLLETTORI SOLARI NON DOVREBBE SUPERARE IL 
10% DEL VOLUME UTILE DI ACCUMULO, MENTRE IL FLUSSO DI RITORNO DEVE USCIRE DA UN’ALTEZZA LEGGERMENTE 
SUPERIORE DEL FONDO DEL SERBATOIO. 

5. ORIENTAMENTO DEI COLLETTORI:I COLLETTORI DEVONO ESSERE RIVOLTI A SUD, CON UNA TOLLERANZA DI 
DEVIAZIONE VERSO EST O VERSO OVEST DI 30 GRADI, CON UN’INCLINAZIONE DI 30÷40 GRADI RISPETTO AL PIANO 
ORIZZONTALE. L’INCLINAZIONE HA UN OPTIMUM CHE VARIA IN FUNZIONE DELLA LATITUDINE DELLA LOCALITÀ DI 
INSTALLAZIONE (P.E. NELLE REGIONI MERIDIONALI È PREFERIBILE AVERE INCLINAZIONI MINORI RISPETTO ALLE REGIONI 
SETTENTRIONALI) E DELLA STAGIONE IN CUI SI RITIENE PIÙ IMPORTANTE IL SUO USO (MAGGIORE INCLINAZIONE PER L’USO 
PREFERENZIALE NELLE STAGIONI FREDDE). 

6. DIMENSIONAMENTO DEL SISTEMA SOLARE:È ESSENZIALE STIMARE ACCURATAMENTE IL FABBISOGNO TERMICO. 
PER MOTIVI ECONOMICI, I COLLETTORI DOVREBBERO ESSERE DIMENSIONATI IN MODO DA COPRIRE NON PIÙ DEL 90% DEL 
FABBISOGNO DI ACQUA CALDA NEL PERIODO ESTIVO. PER IL DIMENSIONAMENTO APPROPRIATO DELLA SUPERFICIE DEI 
COLLETTORI E DEL VOLUME DEI SERBATOI DI ACCUMULO SONO INDISPENSABILI PROGRAMMI DI CALCOLO DI SIMULAZIONE. 
UN NUOVO PROGRAMMA DI CALCOLO È STATO SVILUPPATO PER LA PROGETTAZIONE E PER LA VALUTAZIONE ECONOMICA 
DEI SISTEMI COMBINATI BIOMASSE-SOLARE CON IL SUPPORTO FINANZIARIO DELLA COMMISSIONE EUROPEA (PER 
ULTERIORI INFORMAZIONI CONTATTARE IL SIG. ANDREAS HELBL, INDIRIZZO E-MAIL A.HELBL@IC-VIENNA.AT. 
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L’ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE 
 
UNA PRECONDIZIONE ESSENZIALE PER LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE OTTIMALE DEI SISTEMI DI RISCALDAMENTO A 
BIOMASSA È LA SCELTA CORRETTA DELLA TAGLIA DELLA CALDAIA. IL CORRETTO DIMENSIONAMENTO PORTA A CONDIZIONI 
OPERATIVE OTTIMALI E RIDUCE L’ESIGENZA DI RIMOZIONE DELLE CENERI, DI PULIZIA DELLA CAMERA DI COMBUSTIONE E 
DEL NUMERO DI AVARIE DOVUTE CARICHI TROPPO BASSI. IL TEMPO DI LAVORO DI MANUTENZIONE RICHIESTO DIPENDE DA 
DIVERSI FATTORI DI CONTROLLO, PER ESEMPIO SE IL RICEVIMENTO DEL COMBUSTIBILE PUÒ ESSERE SVOLTO SENZA LA 
PRESENZA DI PERSONALE, SE IL COMBUSTIBILE CAUSA INTERRUZIONI NEL SISTEMA DI ALIMENTAZIONE, SE PARTE DELLA 
SUPERVISIONE PUÒ ESSERE EFFETTUATA DA SISTEMI DI CONTROLLO A DISTANZA, DALLA TIPOLOGIA DI COMBUSTIBILE 
UTILIZZATO. LE ATTIVITÀ COMPRENDONO: 
-CONTROLLO VISIVO DELLA CALDAIA – DUE VOLTE A SETTIMANA; 
-REGOLAZIONI E INTERVENTI DI PICCOLA MANUTENZIONE; 
-ACQUISTO DEL COMBUSTIBILE; 
-GESTIONE E SMALTIMENTO DELLE CENERI. 
 
UNO STUDIO DANESE SUL TEMPO IMPIEGATO NELLA MANUTENZIONE DI IMPIANTI PER IL RISCALDAMENTO DI EDIFICI HA 
RILEVATO I SEGUENTI VALORI MEDI, COSÌ COME SONO STATI STIMATI DAI CUSTODI: CIRCA 3 ORE A SETTIMANA PER GLI 
IMPIANTI A PELLETS E CIRCA 5 ORE PER GLI IMPIANTI A CIPPATO. NATURALMENTE IL TEMPO NECESSARIO PER LA GESTIONE 
E LA MANUTENZIONE DIPENDE DALLA TAGLIA DELL’IMPIANTO E DAL CONSUMO DEL COMBUSTIBILE – MENO ORE PER GLI 
IMPIANTI PIÙ PICCOLI. CONOSCENDO IL CONSUMO ED IL TIPO DI COMBUSTIBILE, E LA TAGLIA DELL’IMPIANTO È POSSIBILE 
CALCOLARNE L’AMMONTARE PRECISO (TABELLA 2). 
 



 
 
È IMPORTANTE RICORDARE CHE UN GESTORE D’IMPIANTO SPENDE DEL TEMPO ANCHE PER LA MANUTENZIONE DI UNA 
CALDAIA A GASOLIO, PER CUI I DATI SOPRA RIPORTATI NON SONO AL NETTO DEL TEMPO RICHIESTO PER SISTEMI DI 
RISCALDAMENTO CONVENZIONALE. CI SONO DIVERSE MODALITÀ PER LIMITARE LA RICHIESTA DI LAVORO. A TITOLO DI 
ESEMPIO SI PUÒ: 
-AFFIDARE LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE AD UNA SOCIETÀ DI SERVIZIO ENERGETICO; 
-DOTARSI DI SISTEMI AUTOMATICI DI RIMOZIONE DELLE CENERI E DI PULIZIA DEGLI SCAMBIATORI DI CALORE; 
-LASCIARE AI FORNITORI DI PELLETS L’APPROVVIGIONAMENTO DEL COMBUSTIBILE CON FREQUENZA DETERMINATA DALLA 
CONOSCENZA DIRETTA DEL FABBISOGNO O MEDIANTE LA SEGNALAZIONE AUTOMATICA INDOTTA DA DISPOSITIVI 
ELETTRONICI PRESENTI NELLE AREE DI STOCCAGGIO; 
-AFFIDARE A TECNICI SPECIALIZZATI LA REGOLARE PULIZIA DELL’IMPIANTO. 
 
CON UNA CALDAIA DI NUOVA CONCEZIONE E CON L’UTILIZZO DI PELLETS O DI CHIPS DI BUONA QUALITÀ, LA MANUTENZIONE 
NON DOVREBBE RICHIEDERE PIÙ DI 30 MINUTI A SETTIMANA, SECONDO I DATI DEI COSTRUTTORI DI CALDAIE COMPATTE 
ALTAMENTE AUTOMATIZZATE. MOLTI PROBLEMI POSSONO ESSERE EVITATI SE LA PERSONA RESPONSABILE DELLA CALDAIA 
RICEVE ADEGUATE ISTRUZIONI DAL FORNITORE DELL’IMPIANTO, DALL’INSTALLATORE O DAL CONSULENTE ALL’AVVIAMENTO 
DELL’IMPIANTO. QUESTE ISTRUZIONI DOVREBBERO RIGUARDARE: 
- GLI INTERVENTI GIORNALIERI - LE PERSONE DA CONTATTARE PER LE CONSULENZE 
- GLI ERRORI PIÙ FREQUENTI - LE MODALITÀ DI AVVIAMENTO DELL’IMPIANTO COME INDIVIDUARE I GUASTI - LA 
REGOLAZIONE DELLA COMBUSTIONE 
 

SUSSIDI, PERMESSI E NORMATIVE 
 
LA NORMATIVA ENERGETICA VIGENTE PER QUANTO RIGUARDA LO SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI, IN PARTICOLAR 
MODO PER LA PRODUZIONE DI CALORE, È INCENTRATA SULLA LEGGE N. 10 DEL 9 GENNAIO 1991, “NORME PER 
L’ATTUAZIONE DEL PIANO ENERGETICO NAZIONALE IN MATERIA DI USO RAZIONALE DELL’ENERGIA, DI RISPARMIO 
ENERGETICO E DI SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI D’ENERGIA”. QUESTA LEGGE, CONCEPITA NEL QUADRO DI 
ATTUAZIONE DEL PEN (PIANO ENERGETICO NAZIONALE) DEL 1988, PREVEDE NORME PER LO SVILUPPO DELLE FONTI 
RINNOVABILI ED I RELATIVI INCENTIVI ECONOMICI IN CONTO CAPITALE. CON QUESTA LEGGE, LE OPERE RELATIVE 
ALL’UTILIZZAZIONE DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA SONO CONSIDERATE DI PUBBLICA UTILITÀ ED INTERESSE, PER 
CUI SONO EQUIPARATE ALLE OPERE DICHIARATE INDIFFERIBILI E URGENTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE DELLE LEGGI SULLE 
OPERE PUBBLICHE. 
INOLTRE LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME HANNO L’OBBLIGO DI DOTARSI DI PIANI ENERGETICI IN CUI: 

1. SI INDIVIDUINO I BACINI CHE POSSONO COSTITUIRE LE AREE PIÙ IDONEE AI FINI DELLA FATTIBILITÀ DEGLI 
INTERVENTI DI UTILIZZO DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE, ALLE DIMENSIONI, 
ALLA DISPONIBILITÀ DI FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA, AL RISPARMIO ENERGETICO REALIZZABILE E ALLA PREESISTENZA DI 
ALTRI VETTORI ENERGETICI; 

2. SI EFFETTUINO IL BILANCIO ENERGETICO REGIONALE O PROVINCIALE, LA LOCALIZZAZIONE E LA REALIZZAZIONE 
DEGLI IMPIANTI DI TELERISCALDAMENTO; 

3. SI INDIVIDUINO LE RISORSE FINANZIARIE DA DESTINARE ALLA REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI DI PRODUZIONE 
DI ENERGIA, SECONDO UN ORDINE DI PRIORITÀ RELATIVO ALLA QUANTITÀ PERCENTUALE E ASSOLUTA DI ENERGIA 
RISPARMIATA; 

4. SI ELABORINO LE PROCEDURE PER L’INDIVIDUAZIONE E LA LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI 
ENERGIA ELETTRICA FINO A 10 MW PER IMPIANTI INSTALLATI AL SERVIZIO DEI SETTORI INDUSTRIALE, AGRICOLO, 
TERZIARIO, CIVILE E RESIDENZIALE. 
 
ANCHE I PIANI REGOLATORI GENERALI DEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE A 50.000 ABITANTI DEVONO 
PREVEDERE UNO SPECIFICO PIANO A LIVELLO COMUNALE RELATIVO ALL’USO DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA. LA 
LEGGE STABILISCE ANCHE CHE LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DEBBANO INDIVIDUARE LE AREE CHE RISULTANO 
IDONEE ALLA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI E DI RETI DI TELERISCALDAMENTO NONCHÉ I LIMITI ED I CRITERI NEL CUI AMBITO 
LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, LE AZIENDE AUTONOME, GLI ENTI PUBBLICI NAZIONALI O LOCALI, GLI ISTITUTI DI 
PREVIDENZA E DI ASSICURAZIONE, DEVONO PRIVILEGIARE IL RICORSO ALL’ALLACCIO A RETI DI TELERISCALDAMENTO 



QUALORA PROPRI IMMOBILI RIENTRINO IN TALI AREE. PER LA REALIZZAZIONE DELLE SUDDETTE INIZIATIVE SI PREVEDE LA 
POSSIBILITÀ DI CONCEDERE CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE TRA IL 20 ED IL 40% DELLA SPESA DI INVESTIMENTO 
AMMISSIBILE DOCUMENTATA A FAVORE DI INIZIATIVE CHE CONSENTANO DI COPRIRE ALMENO IL 30% DEL FABBISOGNO 
TERMICO MEDIANTE L’UTILIZZO DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA O PER L’INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE PER 
LA PRODUZIONE COMBINATA DI ENERGIA ELETTRICA E CALORE NELL’EDILIZIA AD USO CIVILE, INDUSTRIALE, ARTIGIANALE, 
COMMERCIALE, TURISTICO, SPORTIVO ED AGRICOLO. I CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DELLA SPESA AMMISSIBILE 
POSSONO ESSERE CONCESSI ANCHE PER STUDI DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA FINO AD UN MASSIMO DI CIRCA 
25.800 € E PER PROGETTI ESECUTIVI DI IMPIANTI CIVILI, INDUSTRIALI O MISTI DI PRODUZIONE, DI RECUPERO, DI 
TRASPORTO E DI DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA DERIVANTE DALLE FONTI RINNOVABILI FINO A CIRCA 155.000 €. ALCUNE 
REGIONI SI SONO ATTIVATE, ATTINGENDO RISORSE ECONOMICHE DA PROGRAMMI COMUNITARI O DA FINANZIAMENTI A 
LIVELLO NAZIONALE, PER CONCEDERE CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A SPECIFICI PROGETTI DIMOSTRATIVI E DI 
DIFFUSIONE DELL’USO DELLE BIOMASSE PER FINI ENERGETICI, PER CUI È CONSIGLIABILE RICHIEDERE INFORMAZIONI 
PRESSO GLI UFFICI COMPETENTI DELLE SINGOLE REGIONI O PROVINCE AUTONOME. A LIVELLO NAZIONALE SONO INOLTRE 
STATE EMANATE NORME FISCALI E DI INCENTIVAZIONE IN CONTO ESERCIZIO. TRA QUESTE SI RICORDANO: 
-IL DPR N. 633 DEL 26 OTTOBRE 1972, CHE RIGUARDA L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO (IVA), INDIVIDUANDO ALCUNI BENI E SERVIZI SOGGETTI ALL’ALIQUOTA DEL 10%. IN PARTICOLARE TALE 
AGEVOLAZIONE RIGUARDA LE PRESTAZIONI DI SERVIZI RELATIVI ALLA FORNITURA E DISTRIBUZIONE DI CALORE-ENERGIA 
PER USO DOMESTICO ( PUNTO 122 DELLA  TABELLA A-PARTE III ). IL DECRETO È STATO AGGIORNATO CON LA 
RISOLUZIONE DEL MINISTERO DELLE FINANZE N. 103 DEL 20 AGOSTO 1998, E CON LA SUCCESSIVA CIRCOLARE N. 273 
DEL 23/11/1998. 
-LA LEGGE N. 388 DEL 23 DICEMBRE 2000 (FINANZIARIA 2001), IN CUI VIENE ISTITUITO UN FONDO PER LA RIDUZIONE 
DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA E PER LA PROMOZIONE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA E DELLE FONTI RINNOVABILI DI 
ENERGIA. LE RISORSE FINANZIARIE DI TALE FONDO PROVENGONO DALLE MAGGIORI ENTRATE DERIVANTI ALLA 
RIDETERMINAZIONE DELLE ACCISE DEGLI OLI MINERALI (CARBON TAX) EFFETTUATA CON LA LEGGE 23 DICEMBRE 1998, N. 
448 (FINANZIARIA 1999). IL MINISTERO DELL’AMBIENTE, CON UN DECRETO, HA DESTINATO QUESTI FINANZIAMENTI AI 
PROGRAMMI REGIONALI. 
-LA CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE FINANZE N. 95/E, DEL 31 OTTOBRE 2001, CHE FORNISCE CHIARIMENTI IN MERITO 
ALL’APPLICAZIONE DEGLI INCENTIVI FISCALI A FAVORE DEL TELERISCALDAMENTO ALIMENTATO CON BIOMASSE O CON 
ENERGIA GEOTERMICA IN ZONE CLIMATICHE E ED F, COME STABILITO DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1998, N. 448, (ART. 8, 
COMMA 10, LETTERA F) E DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 2000, N. 388, ART. 29 (FINANZIARIA 2001). IN PARTICOLARE 
VENGONO PREVISTE PER LA GESTIONE DI RETI DI TELERISCALDAMENTO ALIMENTATE CON BIOMASSA IN COMUNI SITUATI 
NELLE ZONE CLIMATICHE E ED F LE SEGUENTI AGEVOLAZIONI FISCALI: 

1. UN CREDITO D’IMPOSTA PARI A LIRE 20 (AUMENTATA DALLA CIRCOLARE N. 95/E DI 30 LIRE PER OGNI 
CHILOWATTORA DI CALORE FORNITO, E PROROGATA CON L’ART. 4 DEL DL 452 DEL 28 DICEMBRE 2001 FINO AL 30 
GIUGNO 2002) PER OGNI KWH DI CALORE FORNITO, DA TRASFERIRE SUL PREZZO DI CESSIONE ALL’UTENTE FINALE, CON 
DECORRENZA DAL 1° GENNAIO 1999; 

2. L’ART. 29 DELLA LEGGE N. 388/2000 HA DISPOSTO UN’ULTERIORE AGEVOLAZIONE PER IL SETTORE, 
CONCEDENDO AGLI UTENTI CHE SI COLLEGANO AD UNA RETE DI TELERISCALDAMENTO, ALIMENTATA CON ENERGIA 
GEOTERMICA O CON BIOMASSA, UN CONTRIBUTO “UNA TANTUM” PARI A LIRE 40.000 PER OGNI KW DI POTENZA 
IMPEGNATA CON DECORRENZA 1° GENNAIO 2001. LA NORMA PREVEDE CHE “IL CONTRIBUTO È TRASFERITO ALL’UTENTE 
FINALE SOTTO FORMA DI CREDITO D’IMPOSTA A FAVORE DEL SOGGETTO NEI CUI CONFRONTI È DOVUTO IL COSTO DI 
ALLACCIO ALLA RETE.” 
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IL MECCANISMO DI APPLICAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE PREVEDE, QUINDI, CHE IL GESTORE DELLA RETE DI 
TELERISCALDAMENTO ANTICIPI IL CONTRIBUTO SPETTANTE ALL’UTENTE CHE SI COLLEGA ALLA RETE, SCOMPUTANDOLO 
DAL COSTO DI ALLACCIO E BENEFICIANDO DI UN CREDITO D’IMPOSTA DI PARI IMPORTO. È DOVEROSO RICORDARE CHE LA 
CLASSIFICAZIONE IN ZONE CLIMATICHE DEI COMUNI ITALIANI È QUELLA INDICATA DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA DEL 26 AGOSTO 1993, N. 412. CON QUESTO DPR, IN PARTE MODIFICATO DAL DPR 551 DEL 21 DICEMBRE 
1999, VENGONO INOLTRE DEFINITE LE NORME PER LA PROGETTAZIONE, L’INSTALLAZIONE, L’ESERCIZIO E LA 
MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI DEGLI EDIFICI AI FINI DEL CONTENIMENTO DEI CONSUMI DI ENERGIA. VIENE 
DEFINITA COME “GRADI GIORNO” DI UNA LOCALITÀ LA SOMMA, ESTESA A TUTTI I GIORNI DI UN PERIODO ANNUALE 
CONVENZIONALE DI RISCALDAMENTO, DELLE SOLE DIFFERENZE POSITIVE GIORNALIERE TRA LA TEMPERATURA 
DELL’AMBIENTE, CONVENZIONALMENTE FISSATA A 20 °C, E LA TEMPERATURA MEDIA ESTERNA GIORNALIERA; L’UNITÀ DI 
MISURA UTILIZZATA È IL GRADO GIORNO (GG). NEL DECRETO SI SUDDIVIDE IL TERRITORIO NAZIONALE IN SEI ZONE 
CLIMATICHE IN FUNZIONE DEI GRADI GIORNO E PER CIASCUNA ZONA CLIMATICA L’ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI TERMICI È 
CONSENTITO SOLO NEI PERIODI E CON LA DURATA GIORNALIERA INDICATA. IN PARTICOLARE SI HANNO LE ZONE 
CLIMATICHE E ED F PER QUEI COMUNI CHE PRESENTANO UN NUMERO DI GG RISPETTIVAMENTE MAGGIORE DI 2.100 E DI 



3.000 E CON DURATA DI ATTIVAZIONE DELL’IMPIANTO MASSIMA DI 14 ORE GIORNALIERE DAL 15 OTTOBRE AL 15 APRILE 
PER LA ZONA E, MENTRE PER LA ZONA F NON SI HA ALCUNA LIMITAZIONE PER LE ORE GIORNALIERE DI FUNZIONAMENTO. 
INOLTRE GLI EDIFICI SONO CLASSIFICATI IN BASE ALLA LORO DESTINAZIONE D’USO E SU QUESTA SONO DEFINITI I VALORI 
MASSIMI DELLA TEMPERATURA AMBIENTE DA RISPETTARE. PER QUANTO RIGUARDA I PERMESSI CHE OCCORRE ACQUISIRE 
SI RAMMENTA CHE, NEL CASO SI RENDA NECESSARIA LA COSTRUZIONE DI LOCALI CHE CONTENGANO I VARI COMPONENTI 
DELL’IMPIANTO O LO STOCCAGGIO DEL COMBUSTIBILE, SI DEVONO ACQUISIRE LE RELATIVE AUTORIZZAZIONI, CHE 
VENGONO RILASCIATE DALLE AUTORITÀ AMMINISTRATIVE LOCALI. INOLTRE PER IMPIANTI DI TAGLIA SUPERIORE A 116 KW 
OCCORRE, IN BASE AL DECRETO MINISTERIALE DEL MINISTERO DELL’INTERNO DEL 4 MAGGIO 1998, OTTENERE IL PARERE 
DI CONFORMITÀ DEI VIGILI DEL FUOCO COMPETENTI PER LA PROVINCIA. NEL SUDDETTO DECRETO SONO INDICATE LE 
MODALITÀ ED IL CONTENUTO CHE TALI DOMANDE DEVONO SODDISFARE. RECENTEMENTE, INOLTRE, CON IL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL’8 MARZO 2002, SONO STATE DEFINITE “LE CARATTERISTICHE 
MERCEOLOGICHE DEI COMBUSTIBILI AVENTI RILEVANZA AI FINI DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO, NONCHÉ DELLE 
CARATTERISTICHE TECNOLOGICHE DEGLI IMPIANTI DI COMBUSTIONE” (GU N. 60 DEL 12 MARZO 2002). QUESTO 
DECRETO INDICA NELL’ALLEGATO 3 QUALI SONO LE BIOMASSE UTILIZZABILI NEGLI IMPIANTI TERMICI, LE DOTAZIONI 
TECNOLOGICHE MINIME RICHIESTE E LE EMISSIONI GASSOSE LIMITE CONSENTITE IN FUNZIONE DELLA TAGLIA 
DELL’IMPIANTO (TABELLE 3 E 4). LA CONVERSIONE ENERGETICA DELLE BIOMASSE PUÒ ESSERE EFFETTUATA ATTRAVERSO 
LA COMBUSTIONE DIRETTA O PREVIA PIROLISI O GASSIFICAZIONE. 
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L’ACQUISTO DEI COMPONENTI 

 
L’ACQUISTO DELLE APPARECCHIATURE DEVE ESSERE PREFERIBILMENTE PROGRAMMATO SIN DALLE PRIME FASI DELLA 
PROGETTAZIONE, MA NON PRIMA CHE IL PROGETTO ABBIA SUPERATO LO STUDIO DI PREFATTIBILITÀ. NON DOVREBBE 
ESSERE PRESO ALCUN CONTATTO CON I VARI FORNITORI FINCHÉ IL PROGETTO NON ABBIA SUPERATO QUESTO PRIMO 
VAGLIO, E I POTENZIALI UTENTI DELL’ENERGIA PRODOTTA NON RISULTINO INTERESSATI ALLA REALIZZAZIONE 
DELL’IMPIANTO. SI CONSIGLIA DI PROCEDERE CON UNA PRIMA SERIE DI CONTATTI INFORMALI CON UN CERTO NUMERO DI 
FORNITORI AI QUALI BISOGNA FORNIRE IL MAGGIORE NUMERO POSSIBILE DI INFORMAZIONI RIGUARDO IL PROGETTO IN 
MODO CHE QUESTI POSSANO FORMULARE L’OFFERTA TECNOLOGICA PIÙ COMPLETA, CHE COMPRENDE ANCHE UNA PRIMA 
STIMA SUI COSTI. 
LA PRIMA RICHIESTA DOVREBBE CONTENERE ALMENO LE SEGUENTI INFORMAZIONI PER CONSENTIRE AL FORNITORE DI 
FARE UN’ADEGUATA OFFERTA: 

1. LA EFFETTIVA DOMANDA DI CALORE DELL’EDIFICIO; 
2. IL TIPO DI COMBUSTIBILE CHE SI VUOLE UTILIZZARE, LA SUA PEZZATURA E IL CONTENUTO DI UMIDITÀ; 
3. LO SPAZIO MASSIMO CHE SI HA A DISPOSIZIONE PER LO STOCCAGGIO DEL COMBUSTIBILE, ALL’INTERNO O 

ALL’ESTERNO DELL’EDIFICIO; 
4. LO SPAZIO A DISPOSIZIONE NELL’EDIFICIO O ALL’ESTERNO PER LA REALIZZAZIONE DEL LOCALE CALDAIA. 

L’IDEALE SAREBBE RIUSCIRE A FORNIRE UNO SCHEMA O UNA PIANTA IN SCALA DELL’EDIFICIO COMPLETA DI MISURE E 
ALTEZZE DEI LOCALI; 

5. I LIMITI DI EMISSIONE CHE SI VOGLIONO RAGGIUNGERE PER I DIVERSI INQUINANTI (DEVONO COMUNQUE ESSERE 
RISPETTATI I VALORI INDICATI DALLA NORMATIVA VIGENTE). 
 
DI CONTRO LA RISPOSTA DEL FORNITORE DEVE COMPRENDERE ALMENO LE SEGUENTI INFORMAZIONI: 

1. UNA PRIMA BOZZA DI LAY-OUT D’IMPIANTO; 
2. UNA PRIMA STIMA DEL PREZZO ED I TERMINI DI CONSEGNA; 
3. LE REFERENZE CHE INCLUDANO I NOMI ED I NUMERI DI TELEFONO DEI CLIENTI CHE HANNO ACQUISTATO 

IMPIANTI SIMILI. 
 
È COMUNQUE OPPORTUNO CONTATTARE ALMENO TRE FORNITORI DI TECNOLOGIA GIÀ DALLE PRIME FASI DI 
PROGETTAZIONE IN MODO DA AVERE LA POSSIBILITÀ DI SCEGLIERE TRA PIÙ OFFERTE. È INOLTRE IMPORTANTE TENERE 
COSTANTEMENTE INFORMATI I FORNITORI DEGLI SVILUPPI DEL PROGETTO FACENDOGLI COMUNQUE CAPIRE DI ESSERE IN 
CONTATTO CON PIÙ OPERATORI. NON BISOGNA DIMENTICARE CHE L’IMPIANTO NON È COSTITUITO SOLAMENTE DALLA 
CALDAIA E CHE ANCHE GLI ALTRI COMPONENTI SONO UGUALMENTE IMPORTANTI E FONDAMENTALI: LA CANNA FUMARIA, IL 
SILO DI STOCCAGGIO DEL BIOCOMBUSTIBILI, IL SISTEMA DI MOVIMENTAZIONE ED ALIMENTAZIONE DELLA BIOMASSA, LE 
POMPE DI CIRCOLAZIONE E I CIRCUITI IDRAULICI, IL SISTEMA DI TRATTAMENTO DEI FUMI CON IL RELATIVO ASPIRATORE, I 
CONTENITORI DELLE CENERI E DELLE POLVERI, L’IMPIANTO ELETTRICO, IL SISTEMA AUTOMATICO DI CONTROLLO E I 
SISTEMI DI CONTABILIZZAZIONE DEL CALORE. TUTTI QUESTI COMPONENTI DEVONO ESSERE SCELTI CON CURA E DEVONO 
ESSERE INTEGRATI CON CURA IN UN UNICO IMPIANTO PER OTTENERE UN BUON SISTEMA DI RISCALDAMENTO 
FUNZIONANTE. PER RAGGIUNGERE QUESTO OBBIETTIVO BISOGNA SOTTOLINEARE COME SIA FONDAMENTALE IL RUOLO 
DELLA PROGETTAZIONE. INOLTRE È MOLTO IMPORTANTE STABILIRE DA SUBITO I RUOLI E LE RESPONSABILITÀ DI OGNUNO 
DEGLI OPERATORI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO E PER IL CONTROLLO DELLE CONSEGNE DEI 
MATERIALI. PER QUANTO RIGUARDA L’ACQUISTO, ESISTONO DIVERSE TIPOLOGIE DI CONTRATTO DI FORNITURA; SI PUÒ 
COMPRARE UN IMPIANTO “CHIAVI IN MANO” O ACQUISTARE I DIVERSI COMPONENTI ED ASSEMBLARLI AUTONOMAMENTE. LA 
PRIMA SOLUZIONE È SENZA DUBBIO LA PIÙ COSTOSA, MA PRESENTA IL VANTAGGIO CHE IL FORNITORE SI ASSUME LA 
RESPONSABILITÀ DELLA BUONA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO GARANTENDONE IL FUNZIONAMENTO. NEL SECONDO CASO 
SI RISCHIA DI INCONTRARE DIVERSE DIFFICOLTÀ DURANTE LE FASI DI ASSEMBLAGGIO DEI DIVERSI SOTTOSISTEMI SENZA 
POTER SEMPRE CONTARE SULL’AIUTO DEI FORNITORI. BISOGNA QUINDI DECIDERE CON MOLTA ATTENZIONE LA TIPOLOGIA 
DI CONTRATTO DA STIPULARE CONSIDERANDO DI VOLTA IN VOLTA QUALI POSSANO ESSERE I VANTAGGI E GLI SVANTAGGI. 
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